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Revisione del gruppo degli Haplophtha./n1i 

Isopodi terrestri 
del 

Dott. Prof. Alceste Arcangeli 

(con le ta, 1 ole 7 e 8 e 12 i11cisioni) 

I. - Il genere Haplophthalmus Sc1-IÒBL. 

Il gene1·e Haplopl1Lhal111us fL1 fondato da ScH6BL nel 1860 
(Bibl. 45, p. 449) sopra esemplari raccolti a St. I van presso 
Kar]stein, dei quali instituì la specie Haplophthal111us elegans. 
ZADDACH ne] 1862 (2) fece notare che IIaplophlhalmus elegans 
Schòbl cor1·ispondeva acl !tea Mengii da lui rinvent1ta a Danzig 
(1). lVIa nel genere !Lea l{ocli venivano ad esse1·e dagli Auto1·i 
compresi Isopodi di caratte1·i troppo diversi e quindi il gene1·e 
nL1ovo di Sc1-:i6BL trovò favore. BuooE-LUND lo conside1·6 già 
nel 1879 (2 p. 9), poi nel 1885 (3 pag. 249), come un. sottoge
ne1·e di T1·icl1oniscus, e<l in questa sua veduta pe1·sistette fino 
agli ultimi a11ni di sua vita. La maggior parte degli Autori 
con tempo1·a11ei, e cioè SARS, CHIL i:·oN, STEBBtNG. R1CHARDSON, 
CARL, RACOVITzA, VERHOEFF lo 1·itenne1·0 come un ver·o e pro
prio genere a sè, ed, a pa1·er mio, con ragione. Anzi si pL1ò 
dire che si t1·atta di un genere assai bene caratterizzato e defi
nito della sottofamiglia T1·ichoniscinae e della famiglia Ligiidae. 

Finora furono trovate e descritte le seguenti specie: 
1. Haplopl1thaln1us Mengii Zadd. 1844 
2. ,, danicus B. L. 1879 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 

10. 

• 
., 

,, 

" 
" 
,, 

" 
,, 

" 

siculus DoLLF. 1896 
puteus HA Y. 1899 
Dollfusi VERH. 1901 
Hel1nsii CHILT. 1901 
fiumaranus \7ER'H· 1908 
porlofine11sis VERH. 1908 
apua11us VERH. 1908 
graecus VEllH. 1908 

Art. 11. 

• 
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11. Iiaploplit/1aln1lls ausiralis CHIL'r. 1909 
12. lasmaniCLlS C1~1JLT. 1915 ,, 
13. " 1lf onlicellii A Re. 1922. 

Due sottospecie i11oltre si debbo110 a \TERHOEFP: 

l. Hapl. {i1Ln1ara11ns doliriensis; 
2. HaJJl. da11icus lra11silua11icus. 

Diren10 subito che Hapl. puteizs fu da VERI-IOEFF nel 1908 
( 6) ritenuto iclentico con H. danicz1s, percl1è l' unica dif
ferenza spiccata consisterel)l)e 11el p1·esen tare il telson , nel 
n1ezzo del n1argine poste1·io1·e, t1 na 1·ien tra11za acl angolo, che 
egli ritiene per t1n errore di osse1·vazio11e dovuto al fatto che, 
per ]a delicatezza e tras1larenza del telson , mentre il n1argine 
posterio1·e dello stesso nella parte 1necliana pt1ò sfuggi1·e alla 
,,isla, vengono ad apparire i margini interni e conve1·genti in 
alto clei p1·otopoditi degli t11·opocli, in 1nodo cla simulare t1 na 
1·ien tranza del margine poste1·iore suddetto. Io ho ,,o] t1to ve
de1·e le figu1·e clate da HA 't' e del)l)o concludere che ,r erhoeff 
ha ragione e qui11Lli concorclo con qt1esto Autore 11el ritenere 
Hapl. JJLLleizs cruale Hapl. darzicizs im1Jortato accicJentalrnente 
in A1nerica clall' Et1ropa insie1ne con piante da giardino. 

·Lo stesso \ 7ERHOEFF (6) 1·iconobl)e che il suo HaJJl. Dollfizsi 
era identico a H. 1lfe11_qii Zr\DD . . 

Per HaJJl. Hel1Tzsii e 1-Iapl. aiisi1'ctlis Ctt11,Ton stesso venne 
git1stamenle (4) a rico11oscere clie si trattava di due specie 
cla 1100 potersi incl ucle1·e nel gene1·e Haplopl1t/1al111us , n1a in 
u11 genere nt1ovo che tle11ominò LVotoniscizs: d'altro canto 
io fino lia ora ùeblJo esclL1dere dal genere Haplophtl1al111us, 
l' Hapl. tasma11icus, il qt1aJe io ritengo che costituisca il tipo 
tli tl n genere n uo, 10 cl1e, in om~ggio a Chil lo11 , io clenon1ino 
C/1illo11ia. Con qt1este eli1ninazioni le specie cli HaJJlopl1Lhalmus 
vengono ridotte a 8 e nel co111plesso costituiscono un gruppo 

• assai 0111ogeneo. 

Diag11osi <lel genere 

Corpo stretto e allungato, dorsa]me11te assai con,resso e pro\'
visto di rilievi disposti secondo Ja lu11ghezza. Fronte sporge11te 
nel la parte mediana, ma sprov, 1ista di vero margine e quindi non 
nettame11te limitata dal prosepistoma. l\1ai più di un ocello per 
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ogni lato. Lobi frontali laterali assai sviluppati, (1uadrangolari 
arrotondati. Antenne del 1 ° e del 2° paio sul tipo di quelle di 
Trichoniscus; quelle del 2° paio peraltro alquanto più corte ( ri
spetto a Trichoniscus), co11 flagello seni pre costituito di tre arti
co! i. ~Iandibola destra con un fusto ciliato o pennello, mandibola 
sin i stra con due sul margine interno. Palpi dei piedi mascellari 
costituiti da 5 articoli non bene distinti. Pereioniti ad epimeri 
bene sviluppati, poco incli11ati, pia11i, lie\'eme11te dilatati, separati 
fra <li loro, con angolo posteriore (fUasi 1·etto in qt1elli anteriori, 
11ei posteriori, che sono lievemente stirati all' indietro, un poco 
acuto, con margine posteriore non incavato alla base. Pereiopodi 
corti e tozzi, i posteriori un poco più lt1nghi degli anteriori. Pleo-
11iti 3, 4, 5 provvisti di epimeri larghi e dilatati , rivolti all' in
dietro, ma divergenti, in modo che il pleon conti11ua con i suoi 
margini il co11torno del pereion. Pleotelson posteriormente tron
cato. Uropodi co11 protopodite corto e molto largo, con exopodite 
ed endopodite conici e corti. Pleopodi del 1 ° paio nel rf con e11-
dopodite gracilissimo e allu11gatissimo, costitt1ito da dL1e articoli, 
dei cruali il secondo è molto più lungo del primo. 

Si no11i mi : 

I. Haplophthalmus Mengii ZADD 

(Tav. 7, fig. 1) 

llea Jl!Je11.gii ZADDACH. - S)1 nops. Cruslaceorum Prussicorutn, 1844, }). 16. 
Haplopl1tl1al111us elegans Sc116BL. - Zeit. Wiss. Z, Bd. 10, 1860, p. 449, tar. 

35-36. 
Haplopl1tl1aln1us Dollfusi VERiloEFF. - Z. i\. Bel. 29, 1901, l). 78. 

Corpo di 11n ovale molto allungato, tergalmente assai con
vesso, il q11ale si restringe gradatame11te dal 5° segmento pereio
nale a11' indietro. Dorsalmente si osservano costole lo11gitudinali 
assai rilevate 11el cephalon e nei segmenti del pereion. Il bordo 
di questi rilievi porta dei picco I i tubercoli che gli co11feriscono 
un aspetto crenulato, specialmente se ,risto di profilo. Nel 1 ° 
pereio11ite le costole sono al numero di dieci , cincrue per ciascu11 

1) BuDDE - LUNO (3) assegnò a questa specie 6 paia di coste sul 1° pere
ionite e 5 sugli altri. CARL prima (2) disse cl1e le paia di coste sono 5 
11el 1° e nel 7° pereio11ite e 4 11egli altri, esse11do le coste pit\ esterne 
raccorciale; poi (4) disse che le coste so110 cla 4 a 6 paia i11 ciascun pere
ìo11ite, delle quali qualcul1a raccorciata. 

VERHOEFF (6) dette t1n numero progressivo alle coste di ciascun 
lato, parte11do cl alla pil'.1 esterna (la 1 a). Egli, per fare considerazioni 
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lato: di esse la pii.1 esterna, che chiamerò 1a, occupa i due terzi 
posteriori clella lu11ghezza della base dell' epimere, la 2a cruasi 
tt1tta la I u11ghezza del tergi te del pereion i te, la 3a poco più de Ila 
metà posteriore della stessa lt1nghezza, mentre la 4a ne occupa 
ci rea la metà a11teriore, la 5a CJL1asi tutta la suddetta lt1nghez
za. Nel 2°, 3° e 4° l)ereionite le costole so110 al nt1mero di 4 
per lato e la più esterna , cioè la 1a, non raggiunge mai il mar
gine posteriore della base del!' epi mere ( 11el la C[t1ale si tro,ra) e 
ciò si ,rerifica ancl1e nei segn1enti segt1enti. Nel 5° pereionite si 
han110 pure 4 costole per lato, bene s, 1 ilt1ppate, ma esternamente 
alla hase clella seco11cla se ne tro, 1a t111a pii.1 bassa, che dal mar
gine posteriore dell' epimere si este11de i11 avanti circa per un 
terzo della lungl1ezza dello stesso. Nel 6° pereionite, oltre la st1d
detta costola se ne vede una della stessa altezza, situata interna-

comparati,,e, riguardo le coste dei pereioniti aclottate come carattere 
siste111atico principale (?), fra Je specie di flaplophtlialmus, stabilì, corue 
scl1ema base per la reparlizione delle coste, sei paia per tutti i pereio
niti. I11oltre riten11e che in quegli i11tervalli fra le coste nei quali si tro
vano squa1nette disposte 111 serie lo11git11dinali, queste serie stiano a rap
presentare acce1111i di coste. E cosi p. es. i11 H. 1Wengii il 1° pereio11ile 
avrebbe evidenti 5 paia di coste ( delle quali pit\ corto sarebbe il 3° 
paio , che poi sarebbe secondo l' Autore il 4°), perchè 110n. si sarebl)e 
sviluppato il 2° paio, esse11do ciò di1nostrato (?) dal fatto che la costa 1a 
del 2° pereio11ite sta dietro la ta clel 1° pereionite e la 2a del 2° pereio
nite corrisponcle all'intervallo fra la la e la 2a del 1° pereio11ite. Nel 2° 
pereionite si a,rrebbero pure 5 paia di coste, perchè il 5° paio n1ancante 
sarebbe rappresentato da una serie di squamette. Io invece nella figura 
(45) data cla Verhoeff vedo che la 2a costa del 2° pereionite sta dietro la 
1° del 1° pereio11ite, 11el quale, basandosi sulla disposizione delle squa
mette, 11011 si può clire se sia ma11cata allo sviluppo la ta o la 2a costa. 
Seco11do lo stesso Autore la clisposizione sparsa delle squame rapprese11-
terebbe la disposizione pit\ prin1iti va, e quindi a11che quella di H. da11i
cus, dalla cruale poi si effettuò per sviluppo gradt1ale delle coste la di
sposizione di queste nella direzione delle squa1ne. Tutto ciò pero è se1n
pliceme11le ipotetico ed i concetti seguiti da Verhoeff 11011 portano 11es
st111 aiuto alla co111parazio11e delle specie. No11 co11siglio tJuindi lo stu
dioso di servirsi del quaclro sinottico di Verl1oeff, se 110n vt1ole farsi ve
nire il capogiro. Egli con tutto ciò no11 è riuscito a dare u11a idea chiara 
del nu111ero clelle coste. Così dice che 11ei pereioniti 2-6 di questa specie 
il 2° paio di coste è pi t\ o me110 sviluppato (nella figura lo è bene), fi110 
a quasi atrofico, ma co11 ciò 11011 si sa infine quante paia di coste Vi 
so 110, se cioè nei pereio11ili 3- 6 ma11ca il 5° paio. E nel 7°? La verità è 
che lo sviluppo delle coste è variabile e per qt1esta variabilità si sottrae 
alle speculazio11i cli uno schema. 
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mente alla 1a., e che dal margine anteriore si estende all'indietro 
per circa la metà della lunghezza del pereionite. Nel 7° pereionite 
infine si hanno tre .costole per lato sul tergile, delle cruali le due 
interne sono all'incirca lunghe quanto il tergite, mentre quella 
più esterna è molto ra,rvicinata alla seconda e, partendo dal mar
gine posteriore, si estende ali' in11anzi pér circa un terzo del ter
gite; inoltre sull' epimere si hanno due costole che si partono 
dal margine anteriore e delle quali la più esterna si estende al
l' indietro per circa due terzi della lunghezza dell' epimere stesso, 
mentre quella interna non ne raggiunge Ja metà. 

Concludendo si hanno per ogni lato 5 costole sul primo seg
mento; due più grandi e tre più piccole ( specialmente Ja 3a e la 
4a.); 4 sui segmenti 2 a 4; 5 (una piccola e quattro grandi) sul 5° 
segmento; 6 (quattro grandi e due oiccole) sul 6°; 5 ( 3 grandi e 2 
piccole) sul 7°. Non si deve credere però di riscontrare i11 lL1tti 
gli esemplari la sovraesposta disposizione delle costole, la quale 
è soggetta a variare sensibilme11te, sia per il mancato s,,iluppo 
delle più piccole, sia per la comparsa di nuove ( sempre poche e 
deboli), variabilità, della quale non si riesce ad iL1tuire le ragioni. 

Certo è che il maggior numero di costole 11oi troviamo 11egli 
individui molto sviluppati. 

La fronte ber11occoluta sporge in a, 1a11ti a triangolo ottuso 
nella parte media11a. Lobi laterali larghi, smt1ssati, arrotondati. È 
visibile una infossatura trasversale nella parte media11a della s11-
perficie tergale del cephalor1, superficie che dietro tale infossatt1ra 
si presenta alc1uanto con, 1essa, e c1uindi rialzata, con 4 o 5 costole 
longitudinali ai lati del piano mediano, quasi diritte le mediane e 
ridotte, oblique le laterali, al l' innanzi con traccie di coste e dt1e 
tubercoli rotondi mediani. 

Antenne inte1·ne con tre basto11ci 11i sensorì ed una piccola 
spina alla estremità. Antenne ester11e piuttosto corte, con articoli 
dello scapo grossi: di questi il 4° all' esterno è alqt1anto convesso 
a gobba, il c1uinto lungo quasi quanto il precedente e gradata
mente at1menta11te in larghezza dalla base alla estremità, interna
mente ed esternamente provvisto di piccole s1)ine acute. Il fla
gello, lungo (compreso il ciuffo terminale di peli) appena qua.nto 
l' ultimo articolo dello scapo, è di 3 articoli che so110 tutti prov
visti di poche e larghe scruame: di questi il 2° ha da 2 a 4 ba
stoncini di senso. 

Un ocello da ogni lato. 
L' exopodite delle mascelle del 1 ° paio è provvisto di una se

tola sensoria prolungata, appuntata e ciliata all' apice, situata fra 
i forti denti chitinosi. Piecli mascellari con palpi ( endopoditi '?) 

• 
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di 4 a 5 articoli no11 bene disti11ti, con epipodite largo alla base, 
e cl1e si assottiglia forteme11te alla estre1nità appuntita, con ap
pe11tiice masticatoria prov,,ista di articolo termjnale conico ri
vestito di fitti e lL1nghi peli : al disotto di tale articolo, ,Tentral
me11te presso il margir1e distale della stessa appendice, due acu
lei pit1 grandi ed uno piì1 piccolo, mediano ai primi e spostato 
1)it1 indietro. 

Primo pereionite ad angolj a11teriori degli epimeri acuto - ar
rotondati, angoli posteriori ottusi: con margine posteriore alla base 
degli epimeri molto lie, 1emente incavato. Epimeri del 1 ° e del 7° pe
reio11 ite un poco più espansi degli altri. 

Pereiopodi del 7° paio 11el rf alquanto piì1 tozzi che nella ,P 
senza caratteri sessuali apparisce11ti: con propodite fornito al di
sotto di 2 a 4 spine, e distaln1e11te al di sopra di un ci L1ffo di 
fi11i peli. 

Il terzo pleo11ite presenta st1l tergite da og11i lato delJa li
nea mediana t1na gibbosità com1)ressa, arroto11data e di retta al-
1' indietro. 

Il l)leotelsoi1 posteriormente è troncato da l.ln margi11e tra-
S\'ersale diritto. 

1 
2 

l•'ig. 1. - llaplophlhal,nus ,lfengii ZAOD. cf - 1. Pleopode destro del lo paio; 
2. Pleopode destro del 20 paio: visti dalla super[icie dorsale (Da Ca r I 

Pleopodi del 1 ° paio nel cJ con endopodite lungo , stretto , di 
due articoli, dei c1uali il 2° è più lt1ngo e all'estremità un tan
tino dilatato a spatola : con exopodite assai largo alla base, a 
margine esterno che presenta circa alla metà una forte rientrar1za, 
la ql.1ale determi11a una parte distale più ristretta e triangolare. 
L' apice arrotondato di questo triangolo sorpassa di molto il 1 ° 
arlicolo de11' e11dopodi te. Il 2° paio di pleopodi con endo podi te 
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ancora molto lt111go e ristretto, a dt1e articoli, dei qt1ali il 2° è 
assai più I u11go del 1 ° e i11 forma di stiletto un poco rict1rvo al-
1, i11dietro: con exopodite corto, ad asse 1naggiore trasversalè, ad 
angolo posteriore i11terno alquanto stirato all'indietro e acuto ar
rotondato. Il l O paio <li pleopodi nella ,P è rudimentale. 

Uro podi co11 endopodite t1n poco più ristretto e più corto del 
l' exopodite: l' estremità distale del primo non raggiL111ge cruella 
del seco11do: ambedt1e conici, relati,,amente corti. 

Il colore è un bianco sporco o bianco giallognolo. 
Lunghezza da 3 a 4 mm.; larghezza 1 mm. 

Luogl1i di ri11venimento : 

Questo Isopodo fu r·invenuto, come abbian10 detto, per la 
prima volta (loc. cit.) a Danzig da ZADDACH nel 1844 (1) e suc
cessìvan1ente nel 1859 (2) in tr·e punti dìver·si della stessa lo
calità, nel Maggio e 11ell'Agosto. Nel 1860 fu rinvent1to a St. Iva11 
p1·esso l(arlstein (Boemia) da Sc1-16BL (Joc. ci t.); nel 1877 lVIE1-
NERT (37) Jo cita per T11bingen. Nel 1885 (3 p. 251) BuooE-LUND 
aggiunge che in Francia a " Forèt d' Aumon t ., ft1 raccolto da 
J. RA Y: in base ai reperti disponibili gli assegnò con1e patria 
l' Europa media. 

DoLLFUS nel 1888 (4) 1·iferì di averlo ritrovato in Cham
pagne nelle foreste: poi nel 1897 (6 p. 12) pr·esso Eglisgraben 
(Baselland) in humus mo] to t1mido nelle vicinanze di una sor
gente. 

VERHOEJ:t'f' 11eJ 1896 (1) lo 1·itrovò 11ei din to1·ni di Bonn 
nella l{omme11de Ramersdorf. 

SARS nel 1899 (44 p. 167-168) Jo ritrovò p1·esso Chri
stiania. 

l\1rcHAELSEN nel 1897 (38 p. 14) 1·ife1·ì di aver·Jo 1·in ve11 uto 
sotto trt1cioli di legno nel camposanto di St. Geo1·g l)resso 
Amburgo : aggiunse che f LI ritrovato anche in Dal 111azia. 

V 

NEt\1:EC nel 1899 (39 p. 25) disse c1i aver ritrovato nella lo-
calità Boschetto presso rfrieste HaJJlOJJhlhal111LlS elegans Sctt6BL 
(= lVIENGEr ZADDACI-I ?) , clel q11a le gli occhi visil)il n1en te erano 
in stato di reg1·essione. 

l{ocf1, L. nel 1901 (Bibl. 35, p. 69) lo 1·itrovò in molte lo
caJità del Wurttemberg e fece notare che in Baviera 110n era 
stato ancora 1:inven Ll to. 

W1~BB, M. e S1LLE~1, Ch. nel 1906 (56 p. 26) lo rinvennero 
in Inghilterra. 
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BAGNALL nel 1907 (1 p. 265) riferisce di averlo raccolto, 
oltre che in parecchie località di Inghilterra, a Gri'.1ne pres
so Letmathe (\'T estfalia, Germania) e ad A nt,ve1·p 11el Belgio 
( di Nove111 b1·e) insieme con T1·ic/-zorziscus JJyg111aeus SARS. Lo 
stesso Autore nel 1909 (3 ]J. 43) dice che BERESFORD gli co
mL1nicò <li averlo trovato spesso a Ho,,rth in Irlanda, aggiu11ge 
poi (4, p. 223) che lo ha ritrovato ai p11 lJb lici giardini di Go
then burg in Svezia. 

CARL nel 1908 (2 p. 147) pe1· la Svizzera riferisce di 
ave1·]0 rit1·ovato in Frauenfelcl (o' e p adL1lti e giovani, sotto 
tavole, in OttolJ1·e); in Zuricl1lJerg, in un bosco sop1·a Burgv\ 1Ìes 
(in terreno argilloso pesa11 te sotto piet1·e, di Ottobre, o' e ,P 
adulti e gio,,ani)~ nel giardino botanico di ZL11·igo (Ottobre); a 
Bern (di J\,laggio, o' e ,P adulti, delle quali L1ltin1e alcune co11 
uova nella cavità incubatrice); a Genf (Maggio, 1 o' adL1lto). 

\1ERHOEFF nel 1908 (6) dice che, astrazione fatta dai gia1·
dini, Egli lo ]1a ri t1·ovato al I(alksee presso Rudersdorf sotto 
le piet1·e (OttolJ1·e), nella 1·egione del Re110 nelle pietraie di 
Ober)cassel , al lago cli Ga1·da presso Salò e Chiarana. (Que
sti esen1pla1·i Egli a\ 1eva <lesc1·itto c.orne specie nt1ova, Hapl. 
DolJ{LLsi, v. 4), al Langensee presso Lave110 (Aprile). Inoltre in
dividui spiccatamente chiari raccolse vicino a Pontafel in Set
tembre sotto lastre <li scisti primitivi, in lt1ogo urnido presso 
cespugli; fra di essi alct1ne femn1ine, le quali in parte porta
vano nella cavità inct11)<1trice 8 L1ova, in parte 4 embrioni. 

RAcov1TzA nel 1908 (41 JJ. 371) rife1·isce di averlo t1·ovato 
in Alge1·ia, nel la p1·ovincia cli Costantina , a Rhar-el-Djernaa 
e Grotte de l'OL1rs, sopra il Djebel Taya, nell'Ottol)1·e del 1906 
(ò' e ,P adt1lti, e 2 giovani; le ,P non ovigere). 

PACI{ BERESFORD e FosTEll nel 1911 (40 p. 175) ]o citano 
pe1· dive1·se località dell'Irlanda : essi dicono che nelle isoJe 
britanniche ft1 per la p1·ima volta trovato a Corcon1roe AblJt~y, 
Co. Clare, da Canon NORi\IAN e Mr. ,v. F. de V. l(ANE. Fon
STER poi nel 1915 (1 p. 102) a proposito di questa specie a 
Carlingford (Irlanda) dice : " So far as ou1· present know
ledge points, this species appears to IJe not unco1nmon, n1ain
ly in the vicinity of the coast, and is generall)r founc1 under 
cleeply-imbed<led stones. At Carlingfor·d fot1r specimens vvere 
found, and it did not appear to be numerous. Mr. A. W. Stelfox 
tells rr1e that in Drumbo Glen, Co. Dovvn, he frequently turned 
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o,,er suitable stones and found it in smal] n t1mbers ; bu t that ou 
repeating the search ]ate in the evening it IJro,,ed abundant; 
and l1e suggesls that during the clay it ma 1• JJurrovv in the 
grot1nd and only approach the surface at tl1e con1i11g of night. 
In Ballynamona \\Tood, on the sl1ore of Lot1gh <;iJl, Co. Sligo, 
I found this species exceedingly nt1merous just puvioL1s to night 
fal I, an(l looki ng in the same place dt11·ing the forenoon I did 
not find a single specimen. ,, (Vecli anche pe1· lo stesso Autore 
Bibl. 2 p. 26). 

GRavE nel 1913 (33 p. 193) dice che questa specie è dif
fusa in tt1tto il te1·ritorio di Bonn. Egli la 1·invenne il 31 
Maggio (in numero cli 2 ,P ed 1 o') al Landsl{rone nelle pie
traie basaltiche; nelle pietraie presso Rheinbreitbach i] 16 
Maggio (2 ,P) insieme con T1·ichonisco'ides albidus ~ al margine 
de] Rhondo1·fer in fogliame umido (1 ,P adulta) il 25 Marzo; 
nella lVIittlere Ittenbacher Strasse nel Siehengebirge (1 ,P ad. 
con uova) il 30 Git1gno; nella I{ommende Ramersdorf il 15 
Maggio (1 ,P ad. e 1 ,P con embrioni prima della schiusura, e 
1 giovane). Secondo questo Autore la specie in parola si trova 
in luoghi umicli, sopratutto sotto pietre solidamente poggiate, 
ma sempre in piccolo numero. Dice che si vedono gli anima-

• letti al te1npo umido e pio, 1oso venirP. su dall'humt1s e allora 
si trovano piì1 frequenti. Un periodo di cova do,,rebbe cadere 
nel Giugno e J_,uglio. In t1n solo caso egli potè stabilire il nt1-
mero degli embrioni che fu di 7. Pe1· il nt1mero e la grandezza 
delle larve, cor1·ispondentemente alla g1·andezza egt1ale, la specie 
concorde1·ebbe con l'affine H. fiu111a1·a11iis "\TERA. 

STANDEN nel 1916 ( 1 p. 18) dice che fu t1~ovato dt1e 
volte nei boschi a Grange nel Lancashire da ~11·. R. S. BA
GNALL. Nel 1917 ( 2 p. 46) riferisce che fu trovato da B. 
L. LucAs r1ell' Aprile 1916 a .Pekforton, Cheshire. Aggiunge: 
" This is the second 1·ecorcl for Cheshire, it having been pre
viously taken t1nder stones in an old gar·den at Chester b), 
Dr. A. R. JAI<SON. It has twice been rt~co1·cled fro1n Lanca
shire-viz., from waste garden grot1nd near lhe Royal Infir
mary, Manchester, in 1913; an<l ag~1in at Grange-over-Sands 
in November 1915, by R. S. BAGNALL. This Jittle species ought 
to turn 11 p in other localities, it caref11 l I)' searched fo1·. '1,o 
further this end it may be useful for intending collectors to 
note that it is found under deeply embedded stones, and must 
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be 1ooked fo1· ,iust previot1s to nightfall; search dt1ring the ear
lier pa1·t of the day is generalJy u11s11ccessful, e\'en ,,rl1ere the 
ani1nals are l{no\vn to 1Je plentiful (fide NEvcN H. Fos·rER: 
Irish Natu1·alist. J une, 1915, p. 102). 

CoLLINGE nel 1917 (1 p. 112) lo cita per 1' I11ghilterra, 
Scozia, Wales, Irla11da e ne11'an110 stesso ne institt1isce una va
rietà nuova flauoui1·escerzs, " \Vhole of bod 1r a ligl1t yel lo,vish
green, ,,,ith a tinge of g,re)' ,,, su esen1plari raccolti in Scozi~1 
a Dt1ml)a1·ton e He]ensbt1rgh 11el I 'otlo])re deJ 1917 da l\liss De. 
J. JARDINE. 

DAI-IL 11el 1917 (3 p. 419, vecli anche 2 p. 45) dice che è 
dap1Jertutto diff11so nella Ger111ania sudoccidentale st1 te1·reno 
molto 1·icco di calce. Non ft1 111ai trovato sotto pietre di ges
so, a.rena1·ia e lava : sem l)rereJJlJe CI ti indi che Ja specie 1·i
chiecla un terreno contene11te in 111oclo speciale c.1lcio e 1Jro
p1·iamentc ca1·}Jo11ato cli calcio. Egli non lo 1·itrovò peraltro 
anche in piet1·~tie calca1·ee; rna aggiunge cl1e le clt1e cattt1re 
ft11·0110 fatte nel la stagione pio,,osa , che pregi uclica mo! to la 
1·accolta accu1·ata cli piccole forn1e, e perciò non si deve da 
ciò cleclur1·e la 1nancanza assolt1ta di tale specie in qt1esti luoghi. 
Aggit1nge l)Oi che in due esen1plari di qL1esta specie da l11i rac
colti 1nancavano L111a delle clue gilJl>osità del 3.0 pleonite. Po- • 
tr·ebbe clarsi ancl1e cl1e c1t1alche volta vengano a n1anca1·e. 
Allora H. me11gii si distingL1e1·eblJe facil 111ente pe1· il maggior 
numero dei tu]Je1·coli (al me110 5 o 6 e tJiù picco I i) st1 Il.; carene 
dei pe1·eio11iti cla H. clanicLLS (solo 3 o .J e più gra11cli). 

Lo sc1·ive11te ( 1 p. 4) ne esarninò esempla1·i di dive1·se 
località del]' Italia conti11enlale. Ne 1·accolse nLtmerosi ese111-
plari adt1lti nel]' l1L11niis (ricco cli det1·ili di co1·teccia di ca
stagno) del R. Orto Botanico cli Pisa nel l'Aprile e nèl Set
te1nLre ( anche giovani) del 1911 e 1912 (insieme con 1-laJJl. 
danicLzs B. L.). Inoltre l)Ossie(le ese111 plari adL1 lti 1·accol ti dal 
Dott. F101~LO a Va1·one presso Riva di 1~1-en to nel Gennaio-Feb
b1·aio 191:-3 ed altri ne raccolse (aclt1l ti) nel lVlaggio a Gtlnna 
(Di11t. di \Tarese) a 700 1net1·i, 11011' /1iL1ni1s clelle faggete Inoltre 
dal Prof. MoNTICE1,r,1 el)be ese111plari (adulti) 1·accolti a Cofaniello 
e sullo st1·adone cli caccia J)resso il lago Astro11i (Prov. cli Na
poli), nel :Niarzo del 1912 e 1~)13, él Camaldoli (Prov. <li Na
poli, fra le Epatiche, 1\ilaggio 1908 e Fel)braio 1909). Nella col
lezione del l\iluseo Civico di Genova tr·ovò esemplari raccolti a: 
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Poggio Cavallo (P1·ov. e.li G1·osseto, Maggio 1908, racc. Dr. AN
DREINI); Grotta Spadoni (Ligur·ia, 22-VI-1905, Dr. SOLARI); presso 
il lago di Castel Gandolfo (Lazio, Métrzo 1908, racc. LutGIONI); 
Monte Viglio (P1·ov. di Roma, 10-VII-1900, racc. Lu1G10Nr). 

Come si vede dt1nque questo Isopodo av1·ebbe un'area di 
diffusione molto grande e qt1antunq11e possa clarsi il caso di 
nuovi reperti in nuove 1·egioni, specialmente verso l' 01·iente 
del I' Europa , il fatto che, nonostante le racco] te fatte sui di
ve1·si continenti, esso si n1ostra localizzato alla regione pale
artica, ci può autorizzare a considera1·]0 almeno con1e t1na 
specie caratte1·istica della stessa regione, Si tratta di t1n ani
male clell' l1.u1nus. Noi lo 1·itroviaµio sempre là dove si trovano 
det1·iti assai fini di sostanze organicl1e, quindi sotto pietre, sem
pre che sotto éli esse humus si presenti, sotto legna1ni marce
scenti , più o meno profondamente in ter1·a ricca di hu111us , 
q11indi specialn1en te nei })oschi. No11 è co1·rispo11dente al vero 
l'asserzione di DAJ-IL ( 2 p. 45) che Cf L1esta specie al)bia l)iso
gno di u ,, substrato contenente molto cal('io : basta che esi
stano detriti organici o terr·iccio pe1·chè quivi essa possa pro
sperare. Se Ja t1midità dell' ambie11te gli è necessaria, essa non 
deve sorpassare quel limite oltre il quale si ha il bagnato. 
,-

11 terriccio pit1ttosto soffice, non con1patto, rappresenta la sua 
dimo1·a prefe1·ita, dove si m11ove con lentezza e si può trovare 
in nu1nerosi. ese1npla1·i quando l'alimento abboncla. Allora si 
p11ò 1·icava1·e 1' impressione che esso possa q t1asi costituire clel le 
colonie: ma un esan1e su a1npi t1·atti dimostra che niente ci 
at1torizza a lale credenza : noi t1·oviamo gli animaletti pit1 rac
colti Jà dove il nutri1nento più abbonda. CARL e GRAVE dicono 
che dt11·ante il te111po piovoso questa specie 1·isale alla supe1·
ficie cle] ter1·eno: ciò è vero, ma non cleve essere a parer mio 
in te1·1)retato nel senso che gli :1nimaJetti vengono al la st1 pe1,ficie 
pe1· rice1·care ]' umiclità, tutt' alt1'0. Essi ve1·isimiln1er1te 1·ifug
gono dalla falda di acqua che si è fo1·mata ir1 segt1ito alla 
pioggia nello strato di te1·ra nel C[tlale si trovano. U 11 semplice 
esperimento mi l1a convinto di questo fatto. Se si mette in un 
vaso cilindrico di vet1·0 una qua11 ti tà di humus (non bagnato) 
contenente gli animaletti, si nota che, mano a mano che gli 
strati J)iù superficiali dell' J1u111us si essiccano, gli animaletti 
stessi si appr·ofonclano (e ciò si può vedere attraverso il vetro): 
se invece s' inaffia l' 111.Lmus in modo che nella parte profonda 
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(lel v,1so si costilL1isca u11a falda d'acqua, si vedo110 tosto gli 
anir11alelli risali1·e, e tanto piì1 qt1an to pit1 sale Ja stessa falda. 
Se finalmen le la ffll da ar1·i,1a a]Ja superficie dell' J1u111us, essi 
fanno tentati vi pe1· risalire anco1·a lungo le pareti del vaso e 
se noi su tale SL1perficie n1ettiamo <lelle erbe od alt1·i corpi, 
quivi si ar1·a111picano gli anin1ali. Lo stesso fenomeno io ho 
constatato per 1nol te specie che ho potuto tenere viventi in 
quantità per alct1ni mesi, e cioè pe1· ~4.1·n1adillidiiin1 uulgar·e, 
A1·n1. Zencker·i, A1·111. s01·cliclun1, Porcellio laeuis, Po1·c. a1·cuatus, 
Cylislicus co11ue1·us : e c1·edo che lo stesso valga pe1· 111oltissime 
alt1·e specie. 

Quanto al periodo riproduttivo si può eone] udere che esso 
, decor1·e dall'inizio della primavera alla fine dell'autunno, na

turaln1ente con ,,arianti che stanno in 1·apporto sia con il cli111a 
della località sia con le condizioni cli esposizione , di profon
dità del]' l1iz111us, <li umiclità dello stesso e dell'abbondanza di 
n11t1·in1ento. Dal complesso delle osse1·vazioni degli Autori e 
<li quelle 1uie J)ersonali io ho ricavato I' i111:µ1·essione che nella 
stessa località il p1·imo peri oc.lo riproduttivo spelti agJ' incli
vidui nati più p1·ecocemente nell'anno precedente o a quelli 
di clue anni 1) co111e lo climostranu le di111ensioni degli stessi, 
me11tre il perioclo riproduttivo piìl tardivo spetta acl individui 
nati nell' at1lt1r1no cleJl' a11no precedente, essendo che questi 
t1ltimi sorp1·esi, clopo la nascita, dal periodo di sosta <li accre
scin1ento invernale, riprendono con la 1)1·imavera quell'accre
scimento che li deve portare allo stato adulto. Del 1·eslo c1u.esto 
fatto n1i 1·isulta in molti altri Isopodi. 

Si11onimi : 

2. Haplophthalmus danicus B. L. 
(Ta,,. 7, fig. 2) 

Haplophthaln1us eleyans BuDDE - LuNo. - ~at. Tidssltr. R. 3 Bd. VII, p. ~28, 
1870. 

Haplophll1almus 1lfengii J\1. vVEBER. - Tijdscl1r. Ned. Dierk, VereeL1. 5 Bd., 
1881, p. 192, tav. 5, fig. 7-9. 

Il corpo ha la forma, nel com plesso, della specie precedente. 
La sL1perficie tergale del cephalon è prov, 1ista di un leggero solco 

1) Io credo che per la massima parte degli Isopodi terrestri il periodo 
·vitale 110n sia inferiore a due anni. 
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trasversale, anteriore di poco alla metà, e di coni di senso te11denti 
a formare eleganti serie trasversali, i quali la rendono tt1berco1osa. 

St1perficie dorsale del pereion con serie longitt1dinal i di tu
bercoli al quanto rile,rate a guisa di costole indecise, i11 numero 
di 6 per og11i lato rispetto al la linea mediana, ùelle quali le due 
più esterne di ·ciascu11 lato sono me110 spiccate e alquanto irre
golari. Fra queste costole però sono inter
calati altri tubercoli più piccoli. Il terzo 
segmento pleonale sprov,,isto delle protu
beranze descritte per la specie precedente-
I segmenti pleonali 2 a 5 per lo più con. 
una serie di piccoli tubercoli lungo il mar
gine posteriore. 1) 

I margini frontali sono più decisi che 
nella specie precedente e formano un trian
golo con punta ottusa all' innanzi. I lobi 
frontali laterali sono larghi, smussati, ar
rotondati. 

• -· 

Fig.2. - l-Ia.ploplhal1nus danicus 
B. L. - 7o pereiopode sinistro 
del maschio, visto dal davanti 
Ingrand. circa 1 X 100 (Dis. A. 
A re a o g e li). 

Antenne interne con 4 a 5 bastonci11i 
di senso (secondo G. O. S1\RS 6 e seco11do 
M. Weber 5) più grossi che 11ella specie 
precede11te. Antenne esterne piuttosto cor
te, con articoli dello scapo grossi, dei quali 
il quinto non s'ingrossa regolarmente dal
la base all' apice, ma al disopra de] l' ar
ticolazione con il 4° presenta un ingrossa
mento impro,,viso, dopo il quale si man
tiene ci] i11drico fino all'apice. I palpi dei 
piedi mascellari sono articolati, come in 
H. 1\tf engii, ma più distintamente. 

Un ocello da ogni lato, ma per lo più meno distinto che in 
H. Mengii, sia perchè più piccolo, sia perchè più povero di pigmento. 2

) 

1) Secondo lo schema adottato, VERHOEFF (6) dice che le paia di coste 
1° , 2° e 3° sul 1 ° pereionite sono assai sviluppate, il 4° paio medio
cremente, il 5° e 6° paio deboli e alquanto irregolari. Le cosle poi del 
3° paio sui pereioniti 2 a 7 sarebbero forti , nel 7° pereionite però 110n 
sviluppate a guisa di tubercoli grossi e sporgenti all'indietro. Ma insomma 
quante sono su ciascun segmento ? 

2) Gli Autori non parlano di differe11ze 11egli ocelli fra le due specie, 
anzi alcu11i no11 nomi11a110 affatto gli ocelli. CARL (2 e 4) nomi11a gli ocelli 
per la prima specie e non per H. danicus, quasi che questa ultima non li 
possedesse. 
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~fargine posteriore del 1° pereionite senza insi11uatura alla base 
degli epimeri, c111it1cli cliritto; negli altri segmenti leggerme11te in
si11ualo alla stessa base. 

Epimeri del 1 ° e 7° pereio11ite alq11anto pi t1 espansi degli al
tri. L'angolo posteriore degli epimeri è ottuso nel 1° pereionite, 
di,re11ta c1 uasi retto nel 2°, per poi cl i,1entare leggerrnente acuto 

. . . 
11e1 successi ,,1. 

Pereiopodi del 7° paio 11el rf con 3°, 4° e 5° 
articoli più corti e })i Ll grossi che nella ,P , spe
cialme11te il mero1)oclite e il carpopodite: questi 
3 articoli l1an110 sul lato interno s1)i11e robuste e 
corte. Sul lato inter110 del carpopodite una spina 
conica corta, situata sopra 1.111 ri I i evo e un poco 
inclinata verso la base clel l'articolo : per questo 
n1argine i11ter110 sporge11te si vie11e a costituire 
con i I margine interno p1.1re sporgente e aculeato 
del meropodite Ltna specie e.li 01·gano di presa. 

Le spine di tutti i pereiopocli della p so110 
pi LI robuste che in H. 111engii. 

11 pleotelso11 è tro11cato posteriormente, con 
Fig. 8.-IIaplophthat- margine posteriore 11el mezzo disti11tame11te n1a 

lie,,emet1te inca, 1ato, con margini laterali distin-
tame11te concavi. 

,nus rla11ìc11s B.L. . 
10 pleopode destro 
del O visto dalla 
superficie dorsale. 
(J)a Cari). 

Pleopodi del rf molto simili a quelli della 
specie precedente, t1.1ttavia l'e11dopodite del 1 ° paio 
è i 11 forma di spada e appuntito ali' estremità, 

c1ui11<.li 110n dilatato a spatola. 
Colore }1ianco giallo sporco o bianco grigio, detern1i11ato dalla 

11resenza 11el tegL1mento di 1111 tenue reticolo formato da cellule 
pigmentarie. 

Lu11gezza 3-4- mm.; larghezza 1-1,3 1nm. 

Luogo cli rin ve11i 1ne11 to: 

Qt1esta SJ"'ecie ft1 trovata i11 Danin1arca p1·esso Copenaghen 
e descr·itta da BtrDt)E-Lu1-~1) nel 1870 (1 p. 228), che la deno
minò HaJJl. elegans : in seguito nel 1879 (2 p. 9) lo stesso at1-
to1·e Je cambiò il 11on1e specifico in darzicus 1): nel 1885 (3 p . 

• 

1) IJ 110111e elega11s era già slalo acloperato da ScHÒBL J)er la specie 
precedente. 

, 
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250) per la sua patria dice: u In Selnndia maxim circa Hauniam 
in hortibus in humo saepe gregatum legi. Holla11dia (1\tlA,x "\VE
BER) ,, 1). 

DoLLFUS nel 1896 ( 4 p. 94) dice che già prima l' aveva 
1·itrovata abbon(lante nel terriccio del giardino zoologico di La 
Haye ( Olanda) ecl in una serra a Chatil lon-sur-Bagneux (Seine); 
la rinvenne anche 11el]e se1·1·e del Jardin des Plantes dt1 lVIuséum 
de Paris; neJ 1897 (5 p. 12) poi presso P1·atteln nelJa terra dei 
gia1·dini e nelJe serre. 

l\1rcHAELSEN nel 1897 _(38 p. 13) per Aml)urgo dice che fu 
rit1·ovata sotto il 111uschio in una serra del gia1·dino botanico, 
nei giardini di Barmbeck, sotto trucioli di legno nel camposanto 
di St. Georg e sotto canne fJuitate st1lla ri, 1a dell' Ell)a a Stei11-
'-' 1 arde1·. Egli dice cl1e non sarebbe rt1ro nei giardini, ma assai 
raro in aperta can1pagna. 

SARS ne] 1899 (44 p. 169) 1·iferisce di ave1·la 1·it1·ovata a La
degaards6 nelle vicinanze cli Christiania sotto foglie e pezzi di 
legno in deco1nposizione: ne ebt1e inoltre esemplari raccolti 
nelle vicinanze di Trondhjem. 

WEBB, M. e S1L1.ENI, Ch. nel 1906 (56 p. 27) la ritrovano in 
Inghilterra. 

BAGNALI. nel 1907 (1 ]). 265) ne 1·itrovò un ese1nplare fra 
la tt'1·ra umida ai piedi di un albero nel giardino botanico di 
Bruxelles: nel 1908 ( 2 p. 128) dice di averla raccolta in una 
se1·1·a moderatamente fre3ca del Kew Gardens a Londra nel 
Dicemb1·e del 1907, insieme con T1·icl1onisczzs linearis PAT.: nel 
1909 ( 3 p. 44) aggiunge di averla raccolta anche in Scozia e 
nel nord dell'Inghilterra: nel 1910 (4 p. 223) riferisce di averne 
raccolto un ese1nplare nel Giugno del 1909 nel giardino bota
nico c1i Tiaenhavn in Scandinavia. 

CARL nel 1908 (2 p. 148) cita i seguenti luoghi di raccol
ta. Frauenfeld (Cantone di Tu1·govia), in giardini sotto tavole 
(d' e p adulti e giovani, Ottobre). Al piede del Gurten (Cantone 
di Berna) sotto tavole e botti (e] e .P adulti, Ottobre) e in 
giardini ( e] e ,P adulti, le t1ltime quasi tutte con uova nello 
spazio incubatorio, lVIaggio). Nel Canto11e di Ginev1·a, a Satigny, 
in giardini sotto tavole, su cumuli di residui, in g1·andi colonie 

1) vVEBER lo aveva scambiato co11 la specie precedente. 
18 
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(di Ottobre), nella terra dei giardini (d' e if? adulti, in p1·eva
lenza giovani cli 3-5 1n1n., 1 if? con en1l)rio11i, di Ottob1·e) e a 
CreL1x de Ge11thod (di No, 1en1b1·e). L'At1to1·e dice che in Sviz
zera questa specie è t1n poco meno ra1·a di H. J1!fe1z_qii, tt1ltavia 
diffusa solo nel p1·ofondo clel terreno. Essa si trove1·elJbe negli 
stessi 1 uoghi molto umidi nei c1ua li si trova la specie prece
(ien le e come questa per ]o più in colonie. Nell'inverno non 
si ritrova nei luoghi di stazione dell'estate e dell'aL1tt1nno: evi
dente111ente essa si approfoncla nel ter1·eno, poichè egli la 1·i
cercò inutiJmente negli st1·ati di terreno st1perio1·i e in parte 

• 

gelati. 
V ERF-IOEFF nel 1908 (6) <lice per questa specie che, astra

zione fatta clalla Germania, ne conosce ese1npla1·i raccolti nella 
gola di Fit1ma1·a presso Fiume e a St. Beat nei Pirenei (H. R1-
BAllT) e poi aggit111ge: " Die ganze Gattt1ng betrachte ich als 
eine cha1·akte1·istiche Mi t te 1 me erse h e in u n g, ,~,elcl1e nur 
in clen beiden Arten danicus und 111engei sich iiber l\1itte1-11nd 
No1·deuropa ,1erl)1·eitet hat, zum Teil dt11·ch Gartenk11Jtu1· ver
schleppt. ~lit dieser ist a11ch danicus nacl1 1Vo1·dame1·ika ve1·
t1·agen ,,,01·den, zt1dass ich hie1·1ni t schon die 3. Isopoden Gat
tung ,,01·fuh1·e11 kann , ,1011 ,,,elcber i-\ngehòrige 11 a eh A me
r i k a ,, e r s e 11 l e p p t ,,, LI 1· < l e n u 11 cl d o r t n1 i t lT n r e e h t 
a l s d u r e h e i g e n e A 1· t e n v e 1· t 1· e t e n 1· e c l a n1 i e r t 
,,,orden sind. (\ 7e1·gleicl1e at1ch den 19. und 10. Aufsatz uber 
Isopoclen, "'1 0 auf ve1·n1ei11tliche nordame1·itkaniscbe A1·len dei· 
Gatlt1ngen A1·111adillidiun1 1111d Po1·cellio hingewiesen \\1orden 
ist.). In1me1· ,veiter mel11·en sich clie Zeugen dafur, dass wir in 
clen Mitteln1eerlancler11 einen Schòpfungsl1e1·d von ausserordeut
licl1em Reicl1tL11n vor uns l1aben. Auch clie Arten danicus und 
111engei ko111n1en ,venigstens in nòrdlicl1en G1·enzgebiet der lYie
cJite1·ranea voi·, cl. h. in den vvarmen S ii dg e bi e te n de r 
A I p e n, Gegenden, \\'elche icl1 fui· die e i g e n t l i c h e H e i-
111 ::1 t cl i e s e 1· E x p a n s i o n s a r t e n h a l t e ,, . Ed io con -
divido pienamente queste iclee. 

PACI< BERESFORD e FosTER nel 1911 (40 p. 175) dicono 
che in Irlanda questa specie ft1 1·invent1ta solo in dt1e luo
ghi, nella se1·1·a delle palme del gia1·dino botanico di Gla
snevin (Co. DulJlin) e nel cortile da in1mondezze di un giar
<li110 a Fenagh (Co. Carlo,v). Ne] 1917 Foster (2 p. 26) dice 
cl1e f Ll ritrovato anche i11 una se1·1·a a l\tlagee 's N 11rse1·y, l(nock, 
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Co. Do,vn (Irlanda) e che deve essere 1·igt1ardato come una 
specie esotica. 

GRAVE nel 1913 ( 33 p. 194) clice di averla rit1·ovata di 
Febbraio a Bonn nel gia1·clino botanico, nun1e1·osissima al
l'aperto, in clisc1·eta CJL1antità a 1Vlehlen1 in quattro serre e in 
gia1·dini, di lVIaggio e Git1gno. Per il modo di presentarsi sem
b1·erebbe che 1·ichiedesse più caldo di H. Mengii. Gli esempla1·i 
piì1 svjluppati e nume1·osi si trovano nelle se1·re. 

LUNDBLAD, O. nel 1914 (36) rit1·ova la specie i11 Svezia. 
CoLLJ.NGe nel 1917 (1 p. 113) la cita per l' Inghilterra, la 

Scozia e l'Irlanda: nel 1918 ( 2 ]J. 33) aggiunge due nuove 
varietà trovate da Nliss Ae. J. JARDINE in 11na ser1·a a Hun
ter's Qt1ay, Arg)rllshì1·e (Scozia) nel Gen11aio del 1918. Una di 
queste varietà Egli chiama fl. danicus virescens e così ca1·at
te1·izza " \Vhole of body olive-green ,vilh extremely faint, ill
defined clarker markings. 1, L'altra chiama H. da11icus armenius 
che avreblJe: " \VhoJe of dorsum a11 apricot-yellow colour. ,, 

STANDEN nel 1918 (3 p. 357) 1·iferisce che fu raccolta nel-
1' Agosto 1917 (da lui, da C. R. BRO\VN e J. W. JACI{SoN) nel 
Derby a Alsop-en-le Dale e a Thorpe Cloud, sotto pietre ai 
piedi di un 1nuro coperto di muscl1io; inoltre nel Langs da 
l11i stesso a Heaton lVIersey sotto mattoni in un gia1·dino antico 
e a v\Thalley Range, al piede di un mu1·0 di giardino nell'A
gosto del 1916. Presso \V 01·sley fu 1·accolto da J. W. JACI{SON 
sotto legna111e p1·esso la sponda del canale, di fellbraio del 1918. 

DAHJ, nel 1916 (1 p. 167) riferisce di avere raccolto 75 
esen1plari <li qL1esta specie (in una cattura eseguita per un'ora 
e 1nezza) in una serra del giardino botanico di Dahlen1. sotto 
vasi di fiori su scaffali di legno in putrefazione 1 di Ottob1·e. 
Nel 1917 (3 p. 412) 1·iferisce di averne ritrovato un esem
plare sotto foglian1e in un bosco di qL1ercia (p. 409) presso 
Grettstadt, vicino acl L1n luogo paludoso e sboscato. Egli fa no
tare che (p. 419) questa sar·ebbe l'unica volta che la specie è 
stata ritrovata all'aperto, lungi da ogni stabilimento e giardino; 
ed aggittnge che questo singolo caso non può mettere in dubbio 
la opinione di VERHOEFF, il quale considera la speci~ come im
po1·tata, q11antunque non si comprenda affatto come l'animale 
possa essere pervenuto in tale località. 

Io ne ho 1·accolti numerosi esemplari nell'humus (ricco 
di detrito <li corteccia di castagno) del R. Orto botanico di Pisa 
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nell'Aprile (d' e ,P adt1lti) e 11el Settembre (adulti e giovani) 
del 1911 e 1912, insieme con la specie precedente. Questo re
perto e quello di VERHOEFF (a St. Beat nei Pirenei) rappresen
tano le località più 111eridionali nelle CJL1ali finora fu ritrovata 
questa specie, co1ne apJ)arisce cla quanto sop1·a fu esposto. Con 
ciò io non i11tendo escludere che H. danicus possa ritrova1·si 
in località di Et1ropa ancor~t più a st1d, ma se ci riferian10 ai 
reperti finora a tlisposizione, dai C[L1ali 1·ist1lta che II. Mertgii 
fu ri11ve11t1to clallo scriver1te perfino nei cltnto1·ni cli Napoli e 
da RAC0\ 7ITZA in Algeria, 111enlre il JJ1·in10 non è slato 1·itrovato 
pii1 a sucl dell'Jl~1lia centrale, dobbiamo riconoscere che esso 
ha una a1·ea cli diffusione alqt1anto più limitata verso il sud. 
In con1penso sembre1·ebl)e che si este11cla un poco più al nord 
cli H. 1Vle11gii. Non è quindi giustificata l'opinione di Grave, 
secondo la quale esso avrebbe più bisogno di caldo. I 1·inve
nimenti posteriori di altre specie nella 1·egione 1nediterranea, 
la quale sotto crt1esto 1·igt1arclo no11 è stata molto investigala, 
gitistificano l'idea cl1e le terrè 1·ela ti ve r~• ppresen tino la vera 
patria origina1·ia cli questo genere interessante che, almeno da 
c1uanto risulta fino acl oggi deve essere conside1·ato con1e rap
presentante caratteristico della fat1na paleartica, in quanto cl1e, 
come vedremo in segt1ito, iSOJJOdi che furono trovati in al tre 
regioni e (lescritti come Haplophtl1al1nus , debbono indubbia
rnen te esse1·e asc1·itti a generi diversi. 

2. b. Hap/ophthalmus danicus fransi/vanicus \'ERH. 

\ 7ERI-IOEF·r instituì questa sottospecie nel 1908 ( 6 p. 194) 
sopra esempla1·j (25 ò e ,P) raccolti presso Hossufaln nelle 
vicinanze di l{ro11stadt. Essa sa1·ebbe distinta dei seguenti ca
ratteri. 

Corpo gialliccio. Somiglia molto al danicus, ma è facile a di
stinguersi per le puntine ,,itree che si trovano sugli epimeri. Que
ste puntine sparse stan110 sugli epimeri del pereion ad una certa 
distanza dal margine laterale, alct111e disposte i11 una serie ailato 
dello stesso, altre singole anche più verso l' interno. Esse si distin
guono per essere diritte e triangolari da quelle che in serie serrata 
si trovano sul margine. 

St1 gli epimeri del pleon le pu11tine sono ancora più sparpa
gliate verso l'i nter110. 
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Sui tergiti di tutti i segmenti i pelL1zzi sottili e ra1nificati sono 
più numerosi e distinti che in danicus. La massima lL1nghezza 
presentata da una ,P era di mm. 4 2/ 3• 

Io non capisco perchè l' Autore per distingt1e1·e questa 
specie confronti i pJeopodi del 1 ° paio del cI' con j corrispon
dente di H. Mengii. Della data di raccolta Egli non fa men
zione. Si potrebbe dubitare anche sulla validità di qt1esta 
forma come sottospecie. Le differenze con H. danic:us potreb
bero rispecchiare differenze inerenti all'epoca meno o pit1 di
stante dalla muta dei tegu1nenti. 

-3_ Haplophthalmus siculus DoLLF. 

Questa specie fu istituita da Dor,LFCS nel 1896 (5 p. 5, fig. 3) 
sopra esemplari raccolti nella te1·ra timida della sponda del 

1' = 
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Fir,. 4. - Haplophthalm11s siculus DoLLF. -- a. Parte anleriore del corpo 
(cephalon, antenna sinistra e i due pri n1i pere ioni ti), vii,la dal dorso.-
b. Parte posteriore del corpo ( 5o pleonite, pleotelson e uropodi ), 
vista dal dorso (Da ]) o 11 fu s). 

• 

lago di Lentini (Prov. di Si1·acusa). Non è stata più ritrovata 
da altri Isopodologi. Rife1·isco integralmente la descrizione data 
dall' Auto1·e, unendo le relative figure. 

•· Corpo allungato, stretto, convesso al ce11tro, depresso sui 
fianchi, munito di grosse granulazioni sopra il cephalon e di 
quattro costole longitudinali sopra ciascun segmento del pereion. 
Cephalon : lobi laterali frontali assai sviluppati , triangolari arro
tondati; prosepistoma molto convesso; occhi piccolissimi; antenne 

• 
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corte~ flagello triarticolato, il terzo articolo portando 1111 lt111go 
J)e1111ello di f)el i. 

Pereion : l)orc.lo posteriore dei primi segmenti (JUasi cliritto, i 
lati di cruesti segme11ti qL1adra11golari. Pleon, telson : pleon a se
gmenti 3 a 5 u11 poco di, 1ergenti ; pleotelso11 trapezoidale, a som
mità tenuan1ente sint1osa, lati quasi diritti. 

lTropodi: articolo l)asilare larga1nente ovale e sorpassa11te il 
pleotelso11 ; enclo1)oditi l i11eari sorpassa11ti di molto il pleotelson ; 
exopoditi lanceolati. 

Colore biancastro. Dimensioni: 3 x 1 millimetri,,. 

Questa descrizione è insufficie11te: aiutandosi però con le 
figu1·e (invero assai meschine) si può amn1ettere che si tratti 
di t1na specie distinta. 

-1. Haplophthalmus fiumaranus VERH. 

Instituita fu questa specie da \TERI-IOEFF nel 1908 ( 6 p. 
190) sopra 4 esempla1·i ,P raccolti nella gola di Fiumara 
presso Fiume al principio di Ottol)1·e del 1907 ecl aggiunge 
" nachdem ich mehre1·e ande1·e Stiicke aL1ch f1·uber schon dort 
gesammelt hal)e n 1). Essa presenterebbe i seguenti caratte1·i. 

Corpo con irregolare pigme11tazione ramificata brt1noviolacea, 
la quale sugli epimeri sarebbe più debolmente s,riluppata e solo 
nel mezzo degli stessi. Sottili ramificazioni pigmentarie violette si 
tro,rano sullo scapo delle antenne esterne. 

Sulla fronte e sul tergile del cephalon, astraendo da alcuni 
tul)ercoli più piccoli, si osser,·ano 7 gibbosità o cercini rotondeg
gianti , le c1uali ,,iste dal disopra appariscono disposte a formare 
un triangolo (1 + 2 + 2 + 2) , tro,randosi la più anteriore e im-, 
pari s11l lobo media110 cefalico, e le tre paia seguenti disposte i11 
modo che, procede11do all' indietro, si allonta11ano se1npre più 
l'una dall'altra; il primo paio quindi situato proprio tiietro il 
tubercolo impari, il paio t1ltimo, a guisa di grosso cercine, ai 
lati dell'occipite, il paio mediano fra le due altre paia. 

Lobi fro11tali laterali arrotondati, solo moderatamente piegati 
all'esterno. 

1) No11 dice però se tro·vò mascl1i ; e no11 parla affatto di caratteri 
del d"; solo dice che "Die Pleopoclen des d" di.i.rfte11 denen cles doline11-

sis ah11lich sei11 ,, . 

• 
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Due ocelli. 
Antenne esterne con flagello nel qL1ale il 2° ed il 3° articolo 

sono separati fra di Joro solo per 11n restringimento incompleto. 
Le due mandibole ha11no piastra masticatoria robusta, in 11na ('?) 
angolosa, nell'altra (?) arrotondata. 

Pereioniti con 6 paia di coste, ad eccezio11e del 1 ° che ne ha 
5 1). Le coste del 3° paio in tutti i pereioniti sono più sviluppate 
delle altre. Nel 7° pereionite però le due paia di coste più interne 
sono sviluppate posteriorme11te in modo particolare e sporgono 
all'indietro a guisa di zaffi. Pereioniti 1 a 3 con margine posteriore 
non o solo debolmente incavato. 

a -- en 

f I li i 
ex - - • 

b 

• 

48 
Fig. 5. - Haploplithalmus fiumaranus dolinensis ''ERH. - a. tergi te del 10 pe

reionite, 1 x 56. - b. 10 pJeopode sinistro del c5, visto dalla superficie dor
sale: pr. propodite, e.1:. exopodite, en. endopodite (da V e r 11 o e f f) 

11 3° pleonite presenta tergalmente due gibbosita bislunghe a 
guisa di coste, le quali sono più lunghe clel la distanza che le se
para, e più ravvicinate. 

I margini degli epimeri dei pleoniti e del protopodite degli 
uropodi presentano sottili pt1ntine che li rendono seghettati. Di
mensioni '? 

Da questa descrizione , che io ho ricostr11ita s11i dati forniti 
da VERHOEFF parte nella sua chiave analitica, parte nei ragguagli 
particolari sulla specie, si capisce che si tratta di una specie nuo-

1) Secondo lo sche1na di VERHOEFF mancherebbe il 4° paio di coste, 
quelle raccorciate. 
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,;a, ma i11 ,,erità l'AL1tore J)oteva for11ire t111a descrizio11e assai t)it1 
estesa e più ordinata. 

L' A. aggit1nge le seguenti notizie sopra gli embrioni e le larve. 
In una S! tro,rò 7 embrioni nella cavità incubatoria, le masse 

,ritelli11e dei c1uali era110 ancora assai co1)iose, sebbe11e le zampe 
lasciassero già riconoscere in(lizì di articolazione. Essi erano in
clusi 11ella pelle Iar,,ale, mentre il chorion pendeva in ])randelli. 
111 t111' altra femmina di mn1. 2 3/ 5 in,,ece trovò nella cavità i11-
cubatoria solo 4 larve, cli circa 1 mm. di lunghezza, le c1uali fa
ce,1a110 capolino dalla stessa cavità oblicruamente due a dt1e. Qt1este 
larve, parago11ate a quelle che si trovano nella cavità inct1batoria 
di parecchi altri 011iscidi , 1). es. Porcellio ed Oniscus erano addi
rittura gigantesche. Il flagello delle ante11ne esterne era ancora del 
tutto biarticolato; il 2° articolo, di poco J)iù Ju11go del 1°, no11 mo
stra,,a ancora 11esst1na divisio11e in d11e parti. Le anten11e interne 
in,rece erano già triarticolate e corrisponde,·a110 in generale crt1asi 
tlel tt1tto co11 (ruelle degli adt1lti. Nel capo tutto al piLL si potevano 
vedere clebol i accenni dei lobi frontali laterali e gli ocelli rnanca
vano ancora, non esistendo ancora nè mantello di pigmento nè le11te 
corneale. Gli epimeri di tutti i segmenti erano ancora corti e ar
roto11dati e portavano al margine solo un piccolo n11mero di pun
ti11e 3 per og11i epimere del pereion, 0-1 sugli epimeri del pleon. 
Le coste manca, 1ano ancora del tutto, ma si11gole squamette rade 
qua e là offriva110 il primo debole accenno ('?) delle stesse. In so
stanza i tergiti erano caratterizzati da t1na struttura ondulata, dietro 
a] margi11e anteriore da molti sottili processi piliformi. 

L'Autore fa notare che no11 è senza importanza il fatto che 
nelle zampe delle lar, 1e ,1icino al processo filiforme e s11ddiviso 
del dattilopodite si trova già s,,ilt1ppato distintamente un grt1ppo 
di peli arricciati. 

Nella stessa nota \TERHOEFF dice di aver raccolto in una dolina 
profonda e rivestita di cespugli, presso Divoica, sotto pietre cal
caree, al 2 di Ottobre, circa 20 esemplari, fra i quali una 9 co11 
12 uova nella cavità inct1batoria, di t1na forma che asseg11ò ad 
una n uo,,a sotto specie: H. fiumaranus dolinensis. Di c1uesta Egli 
dice quanto segue. 

Per le sue ramificazioni pigmentarie oltremodo graziose questa 
forma offre sotto il microscopio un aspetto leggiadro. Sul tergile 
del cephalo11 possiede parime11te le sette gibbosità 11ominate per 
fì.umaranus; le ramificazioni pigmentarie sono anche più ricche 
nel cephalon. 

I margini degli epimeri sono pure pro, 1, 1isti di puntine e st1gli 
epimeri del pleon più distinte che in quelli del pereion. Singole 
puntine sono sparse anche sulla superficie degli epimeri. Lobi 
frontali laterali grandi, triangolari , quasi a punta, più curvati 
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verso l'esterno. Pereioniti 1 -3 al margine posteriore distintame11te 
sca ,1ati. 

Il maschio poi avrebbe i seguenti caratteri. 
Pereiopodi Liel 7°. paio con propodjte al disotto e al l' estre

mità pro,,visto di 4 setole ad aculeo, ma non con gibbosità spor
gente, con margi11e terminale al disopra spiccatame11te sporge11te 
e provvisto di 2 distinte serie di lJastonci11i. 

Exopodite clei pleopodi del 1 ° paio ali' esterno lievemente in
cavato, presso l'insenatL1ra con lista longitt1di□ ale grossa e rict1rva. 

Articolo terminale dell'endopodite molto gracile, verso l'estre
mità termi11aote in pt1nta ; doccia longitudinale molto stretta; 
manca il cespuglio di peli ( che si trova in, 1ece in I-I. J11er,gii, con 
i] quale l'Autore raffronta queste parti del cf) verso la base della 
stessa doccia. 

Pene 1) a11che alla estremità e prima di questa l)rovvisto di 
sottili fibrille. Dimensioni:? 

5. Haplophtha/mus portofinensis VEttI-I. 

Secondo l'Autore (6 p. 192) presenta i seguenti caratteri. 
Nel 1 ° pereionite il 3°, 5° e 6° paio di coste sono fortemente 

sviluppate, il 4° paio è pure molto distinto, ma accorciato come 
in H. A1engii, il 1 ° però è solo accennato debolmente, il 2° ancora 
meno. Nei pereioniti successivi le paia di coste 3°, 4° e 6° son o 
molto sviluppate, il 1° e il 2° indicate solo da alcune squamette 
disposte in serie. Fra le due paia di coste pii1 interne si trova da 
ogni lato ( come in H. lltfengii) accennato il 5° paio da 1 - 2 squa
mette. Le squamette costali so110 caratterizzate dal presentarsi al-
1' incirca come noduli reniformi, i quali nel mezzo sono davanti 
solcati e con il solco toccano uno zaffetto rilevato. La parte da
vanti al solco è oro,,,,ista di fitte e semplici puntine, mentre die
tro il solco trasverso si presentano gra11uli 1ninutissimi e sparsi. 

Sul cephalon si trovano 7 cercini disposti a triangolo, inoltre 
davanti al margine posteriore e fra i due posteriori dei suddetti 
ancora d11e cercini longitudinali. 

Epimeri senza ramificazioni pigmentarie violette: essi sono 
provvisti al margine laterale di puntine distintamente sporgenti 
ed in numero mediocre e sulla superfice di puntine sparse, rade 
ed ottuse. 

Sul 6° 
interne di 

pereionitc 
coste, sul 

sono a11cora sviluppate fortemente 3 paia 
7° ancora 2 paia interne, senza però che 

1) Dovrebbe dirsi appe11dice ge11itale. 

• 
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sporgano a guisa di zaffi sul margine l)osteriore del segmento. 1 ° 
e 2° pleonite pro,r,,isti al da,,a11ti di puntine a pelo semplici, al-
1' indietro di pt111ti11e ramificate. 

Il 3° })leonitc porta dt1e gibbosità longitudinali a gt1isa di coste, 
le quali non so110 pii'.1 lt111ghe dello spazio cl1e le separa e non 
sono in modo speciale ra,·, 1icinate. Dimensioni:? 

VERHOEFF 1·accolse 2 ~ • c1i questa specie il 12 di Aprile in 
t111 bur1·one percorso <la ruscelletto e r·i vestito di olivi p1·esso 
Portofino (Riviera Ligure). 

6. Haplophthalmus apuanus VERI-l. 

Secondo lo stesso VERtTOEFF ( 6 p. 193) è così carat
terizzato. 

Stil 1 ° l)ereioni te esiste il 4° paio di costole raccorciate, ma 
molto disti11te. 

Sui pereioniti 2 a 5, oltre le tre paia interne, sono almeno 
bene sviluppate le coste più esterne, cioè il 1° paio. 

St1i pereio11ìti 2 a 6 il. 2° paio di coste, benchè s,,iluppato, lo 
è me110 del 1 ° e del 3°. In generale le coste più interne sono di
stinta1nente me110 pro11unziate di quelle st1ssegue11ti all' esterr10. 

Nel r:J' gli uropodi prese11tano l' endopodite tanto allungato che 
(fatta astrazione dalle grosse e l11nghe setole terminali) sopra,ranza 
di un buon tratto al]' indietro J' ex o podi te: esso inoltre s11]Ja metà 
distale è rivestito di fitti e parzialmente curvati peli. 

Il protopodite degli stessi uropodi ha all'esterno t1na escava
zione molto accentuata. 

I pleoniti e il telson sono al disopra rivestiti di puntine a 
pelo sottili, talora molto sbiadite, Je quali sono forcute o molto 
spesso suddivise i11 pareccl1i rami. ( Per questo e molti altri ca
ratteri corrisponderebbe la specie con H. l\tf engii). 

I pleopodi del 1 ° paio nel r:J' han110 l' exopodite che corri
sponde a qt1ello di H. {Ltzmaranus doli11ensis, esso però all' estre
mità è quasi smussato : l' _articolo terminale dell' endopodite 11ella 
sua forma gracile ricorda ancor pii.1 q11ella della suddetta forma, 
ma ha nella metà basale un sottile cit1ffetto di fibre e all' estre
mità una smussatura molto lie,re. 

Il propodite del 7° paio di pereiopodi del r:J' possiede all' e
stremità e al clisotto 4 setole ad aculeo, ma non cercine, al di
sopra sul margi11e distale 11essuna sporgenza e generai mente nes
suna serie di basloncit1i. 
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Il 3°. pleonite porta due gi bbosilà longitL1cli nali a guisa di 
coste, le quali non sono più l11ngl1e del tratto che le separa e non 
sono in special modo ravvicinate. Epimeri senza ramificazio11i 
pigmentarie ,riolette. Dimensioni : '? . 

Secondo l'Autore la specie sa1·ebbe ca1 atteristica della 
Riviera ligure orientale, dove la raccolse in quantità il 7 di 
Aprile sotto scisti primitivi, presso Bergeggi , fra cespugli ed 
erbe in una gora, che serviva cla letto ad un ruscello durante 
Ja stagione piovosa ; inoltr·e ne r·accolse 16 esemplari, fra i 
quali pa1·ecchie fe1nrnine con embrioni, a sud- est nel terri
torio della foce del Frigido presso Massa, il 19 di Aprile, in 
pezzi di legno f1·acido di ... 4.lnus e nell' humlLS, e par·imente 
ne]l' lzumus di Alnizs tre esemplar·i nella grande pineta a sud 
di Viareggio. 1) 

7. Haplophthalmus graecus VEL'\H. 

Anche questa specie ft1 stabilita cla VERr-toEr'F ( 6 p. 194) 
e così care\ lterizzata. 

Corpo bianchiccio, con ocelli neri. Lunghezza: mm. 4 1
/2 • Lobi 

frontali laterali arrotondato-s1nussati. Il 2° articolo del flagello del
l'an tenne esterne solo indistintamente di,riso in due parti, come i11 
H. danicus; 4.0 articolo dello scapo all'indietro profonda1nente sol
cato, più che in H. danicus. Anten11e interne all'estremità ton 5 
bastoncini dì se11so (come in H. danic11s). Nel 1° pereionite tutte le 
sei paia di coste sono distintamente sviluppate, il 4.0 paio è rac
corciato: mentre quindi queste coste in generale sono più forti che 
in H. da11icus, in questo il 4.0 paio è più forte, almeno non rac
corciato: il 6° paio all'indietro a cercine, ma pi ti debole nel resto, 
Sui pereio11iti 2 a 6 il 3° e 4° paio di coste sono clistintamente e 
al massimo pro11unziati, specialmente il 3° (in I-I. dcLniciis il 4° paio 
è più debole del 3° e neppt1re più forte del 1 °): il 1 ° paio è distin
tamente svil t1ppato, ma tutta via pi i:1 basso e diminuisce dal 2° al 
6° pereionite. Nel 7° pereionite le paia 3° o 6° solamente hanno 
conseguito un forte sviluppo e dava 11 t i al ma r g i ne post e
ri or e so no particolar m ente i 11 spessi te a cerci
ne : quelle del 3° paio sono al tempo stesso al da, 1anti alqt1anto 

1) Co11 ta11ti esetnplari a disposizio11e l' t\.utore pote,,a fornirci una 
descrizione migljore. 



284 Alceste Arcangeli 

raccorciate (mentre in H. daniciis Je coste del 3° paio non so110 rac
corciate e al l'i 11dietro 11011 so110 spiccatamente rigonfiale a cercine) 
e ali' i11dietro s1)orgo110 come grossi tubercoli. Le coste sono i11 
generale pit1 forti e più scabrose che in H. c/anicizs. IJ 3° pleonite 
non presenta gil)l>osità. Gli epimeri del pleo11 sono JJit1 s,·ilt11)pati 
che in H. dar1.icLzs , in modo cl1e cruel li clel 5° J)leo11 ite si este11-
dono quasi fi110 al margine posteriore del proto1)odite degli uro
podi (mentre i 11 H. danicus rima11gono per un huon tratto indie
tro rispetto a tale margine). 

L'Autore raccolse due esen1pla1·i <? di questa forma, Ja 
sola 01·a nota per la G1·ecia, in un bL1rrone del Pentelikon 
nella seconda metà di Aprile: 11no di essi portava 10 uova 
nella cavità incubatoria. 

Io ho sentito il do, 1e1·e di riferire qt1anto sopra, 111a sento 
anche il dovere di osservare che, se pe1· altre specie di Ve1·
hoeff non posso emettere dubbì sulla loro validità, per que
sta io ne esp1·i1no molti. Che la scultura del corpo abbia un 
grande val ore sistematico io lo ammetto , ma deve essere a 
parer mio considerata con maggiore la1·ghezza di vedute e 
deve esse1·e ten ll to presente che questa scultura pt1ò variare 
a seconda del tempo più o n1eno lontano dalla muta dei te
gumenti, nel quale fu cattL11·ato J' animale. Questa specie, se 
si astrae dalle differenze che VERHOEFF vede nel lo svi I uppo 
clelle coste del pereion e nel protopodite degli u1·opodi , dif
fere~ze che io ho pott1to 1·iscontrare, se non eguali , certo 
molto frequenti e varie negli individui cli H. danicus , pre
senta gli altri caratteri ( parlo di quelli pocl1i rilevati dal
l' Autore) simili a quelli di H. danici1s. Se si trattava 1·eal
mente di una specie nuova, prop1~io solamente i caratteri 
della grossolana sct1ltura dei pereioniti e1·ano da p1·e11dersi 
in tanta considerazione e non altri ? E clomando questo , 
perchè in realtà, e specialmente in questo g1·uppo degli Ha
plophthalmi, VERHOEFF si è dimostrato tutt'altro che abile si
stematico. 
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8. Haplophthalmus Monticellii A1tc. 

(Tav. 7, rig. 3) 
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QL1esta s1>ecie fu così (lescritl~1 (la A1{CANGt-:r~1 11el 1922 
(1 1), 5). 

Luoghi di rinveni111e11lo: 

Biccari ( presso Foggia, 1 cJ', Novemb1·e 1910); Fuorigrotta 
(prov. di Napoli, clue ~, fra le Epatiche, Gennaio 1909); Ca
maldoli (P1·ov. di Napoli, 1 cf', fra le Epaticl1e, Maggio 1908). 

Corpo ovale molto ali t1ngato, dal lato terga le fortemente con
vesso, in complesso della forma di Rapi. 1\{engii ZAoo. Dorsalmente 
si osser, 1ano costole longitudi11ali (in rilievo) cre11ulate sul cephalon 
e sui segmenti pereionali. Il bordo di queste costole porta dei pic
colissimi tubercoli che gli conferisco110 il suddetto aspetto crenulato, 
,risto di prof i lo specialmente. 

Queste costole sono al numero di 8, quattro ad ogni lato del 
piano mediano; però l'ultima, più esterna, di ogni lato è molto 
meno marcata, ta11 to che act una osservazione superficiale pt1ò sfug
gire. Nel 1° pereionite le due immediatamente laterali al l)iano me
diano convergono un poco fra di loro all'innanzi. Nel 7.0 pereio
nite solo le due paia di costole più interne sono molto acce11tuate 
e con la estremità posteriore (specialmente le due costole interne) 
fanno sporgenza sul margine posteriore del segmento : del terzo 
paio pii1 esterno si osserva una traccia in un rilievo i11deciso e 
suddiviso in più tubercoli irregolari ; esistono traccie tubercoli
formi di quelle del 4° paio, 

Il cephalon è completamente incassato nel seno anteriore del 
1.0 pereionite, i11 modo che il margine degli angoli posteriori di 
questo segmento si prosegue (i11 curva) con quello a11teriore arro
tondato dei lobi frontali laterali triangolari, divergenti, larghi, a 
margine laterale quasi rettilineo o lievissimamente concavo, obliquo 
dall'infL1ori all'inde11tro. La linea frontale, ben marcata 11ella parte 
mediana, prese11ta una specie di corto rostro formato da due coni 
smussati e addossati co11 il margine inter110; lateralmente ad ogni 
cono e alla base 1111 tubercolo sporgente sulla linea frontale. 

La superficie dorsale del cephalo11 stesso prese11ta delle costole 
longitudinali raccorciate e disposte i11 due serie trasversali separate 
da un solco. Quelle della serie posteriore sono più allungate delle 
anteriori ed in un 11umero di 4 per lato, delle quali la più esterna 
è quasi a contatto dell'ocello: le ante1·iori, pure al numero di 4 
per lato, sono raggruppate da ogni lato a costituire come un rilievo 
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a 4 t11lJercoli bislungl1i, dei quali il 4° (più esterno) tocca quasi la 
I i11ea fro11 tale. Piccoli tubercoli si possono osservare fra i solchi 
dividenti le costole, specialmente fra le due cosle posteriori me
diane e ancl1e dal lato esterno all'ocello. 

Sotto al rostro il proseJ)istoma è rialzato i11 una carena me
eliana i11cavata 11el tratto n1eclio (c1t1asi a formare due sporgenze in 
serie antera-posteriore). 

Qt1esta care11a si este11cle dalla lJase del solco inferiore che di
,,ide i <lue co11i ciel s11ddetto rostro fino al corto solco lras,,ersale 
cl1e acce1111a il limile fra prosepisloma e mesepistoma. 

Esisto110 tlr,e ocelli, 11110 per lato, all'ester110 della costola po
steriore pit'1 ester11a, circa alla metà clella base dei lobi fro11tali la
terali. Ante1111e esterne co11 articoli clello scapo massicci, clei c1uali 
il -1° 1)rese11ta le due estremità pii'.t ristrelte, ma molto IJiù c111ella 
distale, la parte media 1)it1 rigo11fia si)ecialmente Jal lato esterr10: 
il 5° articolo, che è 1111 l)OCO })ii1 Iu11go del 4° e regolarmente de
gradante in largl1ezza \'erso la l)ase, pro,,, 1isto di spine come in 
Hapl. 111engii e Hapl. cla11icus. Il flagello è 1neno lungo del 5° ar
ticolo dello scaJ)O (senza il cit1ff o di peli terminale), a tre articoli 
ben distinti, dei quali il medio è il più lungo (di IJoco). Le ante11ne 
inter11e sono piccolissime. 

Il primo segme11to del pereio11 1)rese11ta nel margine posteriore, 
lateralmente alla base dell'epimere, appe11a un accen110 di una in
se11atura, la q11ale si fa più acce11tuata, rimane11do pur leggiera, nei 
segmenti st1ccessi,Ti, con conseguente stiramento all' i11dietro del
l'angolo posteriore degli eJ)imeri degli stessi. Esso ha u11 angolo po
steriore dell' epimere a punta pit1ttosto arrotondata. In complesso 
gli epimeri dei pereioniti prese11tano lo stesso conteg110 di H. l\fengii. 

Nel pleon gli eJ)imeri dei segmenti 3 a 5 ad a11golo posteriore 
ac11to, meno diverge11ti che i11 H. 11tJengii, ma come in cruesto de
grada11ti dal 3.0 al 5°. ll tergite del 3° pleo11ite è prov,1isto di due 
costole, J)iÌL grosse Ji c1t1elle dei pereioniti , leggermente di, 1ergenti 
all'indietro, in forma come di dt1e gibbosità delle c1uali l'estremità 
posteriore 11011 arriva l)eraltro a sorpassare il margine posteriore 
del segmento. 

Il pleotelson ba la forma trapezoidale caratteristica del ge11ere, 
co1J margini laterali co11ca,ri e 1nargine posteriore diritto, super
ficie tergale lievemente con, 1essa. 

Uropodi con protopodite che raggiunge quasi con il margine 
posteriore quello del pleotelson e che riempie del tutto lo spazio fra 
i margini laterali del pleotelson ed i margini interni degli epimeri 
del 5.0 pleonite (i cui apici rima11go110 molto indietro rispetto ai 
ma1·gi11i posteriori sia del pleotelson che del protopodite degli 
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1.1ropodi). Presso il margine laterale J1a un solco longitudinale as
sai accentuato. 

L'exopocli te e l' endopodite sono un poco piì1 sotti I i che in H. 
11f engii, ma l)resso a l)oco del la stessa forma. L'e11dopodite si estende 
all'indietro qt1asi quanto l' exopodite. 

Il colore dell'animale è grigio ed è determinato da piccolissimi 
cromatofori. Tale colore è più acce11tuato nelle parti sternali dei 
segmenti, specialmente degli epi meri, ad eccezione dei pereio1)odi 
e della superficie dorsale del protopodite degli uropodi e dei fkl.
gel li del le antenne ester11e che sono bianchicci. In u11 esemplare 
110 trovato macchie bianchicce al I u ngate negli intervalli fra le co
stole del pereion e macchie simili, ma irregolari fra le costole del 
cephalon. L11nghezza mm. 3; larghezza mm. 1, 2. 

Questa specie n1ost1·a affinità con Hapl. fi1.1n1a1·a11us \ 1ERH., 

n1a non deve tratta1·si deJJa stessa specie, se la descrizione <li 
questo ultimo non è errata. 

F o r 111 e di Haplophtha1mus di i 11 e e 1· La se <le si s te ma li e a 

DoLr.Fus ne] 1889 ( 2 p. 2) clescrisse come nuovo un 
isopodo, Cl1avesia ( n. gen.) coslulata ( n. sp.) raccolto da 
C11A vEs sotto foglie e piet1·e a S. Migue] nelle Azzo1·re. Egli 
p1·ovvisoriamente collocò questo genere fra i Po1·cellionidi a 
fianco del ge11ere Bathyt1·opa. 

La desc1·izione, non corredata cla figure, 0011 perrr1ette cli 
stabili1·e con certezza la posizione sistematica, 1na io credo 
con BunnE - LuND ( 4: p. 82) che (lebba. riportarsi al ge
nere Haploplzthalmus o per lo meno rappresentare un genere 
molto affine, tanto più che DoLLFUS in seguito ripo1·tò Cha
LJesia ai Ligiidae , con il qual fatto tacitamente ,,enne a 1·i
conoscere ]' erro1·e introclotto nella descrizione 1·igt1ardo agli 
a1·tico]i del flagello , che non l)ossono esse1·e due, ma almeno 
tre 1). RACOVITZA pure ( 4:1 ) lo assegna alla sezione degli 
Haplophthal mi con Ja dizione " Incer·tae se(lis ,, . Credo in u
tile 1·iportarne la descrizione , e lo stesso dico per un altro 

1) Del resto DoLLFUs è i11corso altre volte in questi errori. 111 tutti i 
suoi 1avori c1ueslo Autore si è din1ostralo 11011 profondo conoscitore, nJa 
piuttosto un dilettante. 
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isopoclo t1·ovato a Valencia, in Spagna, di ct1i DOLLFUS nel 
18~)3 ( 3 p. 50, fig.) elette t1na pure insufficiente Llescrizione, 
ma che pe1·mette t1nitamente alla figura, per quanto infelice, 
di stalJilire che si tratta Lli t1n ve1·0 Haplopl1tl1al111ils e niente 
affatto (li u11a BalhyL1·01Ja. A11che pe1· questa specie OoLLFus 
cle,re avere sbagliato nell'indicare il flagello delle antenne este1·
ne come costituito <li due articoli. 

Sarebl)e i11ulile 1·iferire t1na descrizione che [)otrebbe adat
t::11·si a11che a<l al t1·e specie del genere. 

Ma se con 1·agione BuooE - LuNo (Ioc. ci t.) 1·ipo1·ta Batl1y
lropa l1ispa11a al genere Haplophlhal111us, non posso asso
ciarmi a lt1i nel considerare come appa1·tenente allo stesso 
il T1·icho11iscus z1apillico1·11is trovato a Seldovia, Cook Inlet , 
i\laska , e clescritto 11el 1904 cla R1c1-IÀRDSON ( 1 p. 670 ). 
A pa1·te la descrizione , l)asterebl)e osse1·va1·e Je figt1re che 
R1cHARDSON hi1 clato ( 2 p. 695 - 696, figg. 734 - 738 ) per 
con vince1·si subito che, e per la fo1·1na del corpo in co1n
plesso e per c1ueJla delle antenne ( flagello con 7 articoli), 
dei pe1·eionili, pleoniti , telso11 e uropodi, si tratta di un ,1ero 
1·appresenta11te della sezione dei Trichonisci. Una volta tanto 
si viene di 11uovo a stabili1·e che in America non è stato 
anco1·a ritrovato un 1·appresentante del gruppo degJi Haplo
pl1thalmi. 

• 

• 
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II. - Il ge11e1·e leucocyphon,'scus VERIT. 

Sino11imo : 

Pleurocyphoniscus \'F.RI-IOEFF. - Zoo]. A11z. Bd. 24, 1901, p 144 

Il genere Lei,cocyphoniscus fu instituito da VERHOEFF nel 
1900 (2 p. 124) con la seguente diagnosi: 

" lVIandilJeln oht1e Zv,1ischenbo1·ste. Endopodile der 1. Un
terkiefer ausser den 2 deutlichen Zapfen noch mit dem Reste 
eines 3. Die 2. Unterkiefer sind am Ende stark l)ehaart. Kiefe1·
fiisse ahnlich denen von Cvphoniscus, aber die Enden des 
Exopodit 11icht deullich als Gliede1· abgesetzt. Hacker des 3 
Abdominalsegmentes massig gross, Plet1 ren desselben aus seror
deutlich g1·oss. Obe1·flacl1e àes I{orpers fast allenthalben mit 
Stiften. Uropoden mit 1nassig grossen P1·opodit (Abb. 6) 1). En
dopodit beinahe so vveit vorragend vvie das Exopodit. n 

I caratteri però di questa diagnosi non sono esclusi vi di 
questo genere e l' At1tore ne ha trascu1·ati invece gli impo1·
tanti. Già CARL (2 p. 149) fece notare che il carattere della 
n1ancanza dei penicilli (" Zwischenborsten ,,) st1l ma1·gine in
terno clella n1andilJola non esiste , perchè nelle forme del 
Ticino, che per tutti gli altri caratteri co1·rispondono a questo 
genere, si presentano st1lla man_clibola destra un penicillo, 
nella sinistra due, i qt1ali però, essendo alquanto spostati verso 
la st1perficie poste1·io1·e (lel 13 mandibola, non compariscono 
nel guarclare il profilo de] la stessa: si aggiunga poi cl1e gli 
stessi penicilli si staccano molto facilmente. Quindi anche per 
i caratteri delle mandibole Leucocypl1oniscus co1·risponderebbe 
con Ha11Lophlha'lmus e secondo lo stesso C.<\RL l' affinità tlei 
due gene1·i sarebbe tanto grande che si potr·ebbe pensar·e alla 
fusione degli stessi. RAcovITZA poi ( 41 p. 245 ) del gene1·e 
Haplophtl1aln1.us stabilì come sotto generi Haplophthalmizs 
ScHOBL e Leucocyphonisciis VERH. C,\Rr. per·ò successivamente 

1) VERHOEFl'", CARL ed altri adopera110 per l'articolo basale la de110-
mi11a7.io11e pro po d i te, ma deve i11vece essere cl1iamato proto po
di te, percl1è altrimt11ti si omologberel)be al propodile dei pereio
podi. 

19 

• 
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( 4 p. 31) semlJ1·a che conservì a LeizcocyJJho11iscus Ja di
gnità cli ge11ere ed io credo n1eglio uniforn1ar1ni a c1uesta 
vecluta. 

Nel 1901 (5 p. 14.J) VERHOEFF institt1ì il nt1ovo gene1·e 
Pleu,·ocy µlzoniscizs con CJL1este JJa1·ole : 

" Stel1t i111 i.ibrigen CyJJlzoniscellizs sehr 11ahe, unterscheidet 
sich abe1· auffalJend genug d111·ch clie PJeuren lles 3. Caudal
segmentes, vvelcl1e nicht verkummert sincl, sondern ]Jreit 1111d 
starl{ ent,vickeJt, noch et,,,as sta1·l{er aJs a1n .J. 11nd 5. Segment. 
Dei· Scheite1 ist clurch ci11e11 hi1gelartig erl1ol)e11en DopJ)elho
clcer· at1sgezeich11et. Pleu1·en cles 5. T1·unct1ssegmentes auffallencl 
schn1al, nt11· stark hall) so lang ,,,ie <lie cles 6., ,1 orn et,\ 1as 
schr~ig alJfalle11cl. ,, 

L' At1 to1·e 11011 si è acco1·to cl1e co11 trapr)onen<.lo i suddetti 
ca1·atte1·i a quelli cli CyJJ/1011iscellizs (vedi appresso), veniva ari
JJetere qttel I i cli Lei1cocyJJl1011 iscizs. Pleiz 1·ocypl1on iscizs tt1 tto al 
piì1 si distir1gue1·eb!Je eia Lez1cocyJJl1011iscus solo per il più forte 
svil11p1Jo clei tulJercoli clel pe1·eion, ca1·attc1·e cl1e del 1·esto l'At1-
tcre mette in 1·ilievo 11011 pe1· il gene1·e, ma 11ella clescrizione 
tlella specie, cioè Plez;.1·. BPrLJçani. Ne risulta qui11di la sino
ni111ia dei clL1e generi. 

Deb]Jo 1·ico1·cla1·e cl1e lo stesso ,r ERHOEFF ( 2 JJ. 122 J 
per i ge11e1·i Lei1cocyJJl1011iscus e CyJJl1011isci1s ( ca1nlJiato lJOi 
in Cypl1011iscellus) stal)ilì la sottofan1iglia Cypl1011iscinae (11ella 
quale poi inclt1se a11che Pleu1·ocypho11iscus), ]a quale secondo 
lui sarel1]1c al 1nassi1no affine (niente (ti meno!) a qt1ella de
gli 011isci11aP f1·a 1 e sottofamiglie clegJi Oniscidae. Questa affi
nità 110n esiste affatto e I' Au Lore non sa di1·ci in cl1e cosa con
sista. Egli ha dimost1·ato con ciò di no11 conoscere bene la 
sistematic.a degli Isopolli terrestri. Giustan1ente quindi CARL 
( 2 J). 1J9) fece osservare che quando VERHOEFF stabilì il 
genere Leucocypl1011iscus non doveva ancora conoscere Haplo
philzalmu se che la soltofarniglia Cypl1oniscinae deve essere 
1·adiata. dovendo 1·ien trare i 1·ispettivi generi nel la sottofamiglia 
T1·ichon isci11ae 1 /. Ed io aggiu 11gerò cl1e i caratteri dati per tale 

1) Io })erò 11011 condivido le vedute cli CARI, (4, p. 18), cl1e costituisce 
dei 1'1·ichonisci1iae u11a soltofan11glia clegli 011iscidae: io per ora li co11-

sidero co111e face11ti parte della fa111iglia Ligiidae. 
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sottofamiglia da VERI-IOEFF non solo sono insufficienti, 1na anche 
alcuni errati, perchè p. es. dice che i pleoniti 3, 4 e 5 sono " mit 
sehr grossen Pleurenlappen ,,, mentre poi riscont1·a in Cypho
rziscus che iJ pleor1ite 3° l1a epin1e1·i qL1asi rL1dimen tali. In se
gL1ito nel 1908 (6) l'AL1tore l1a camlJiato il nome della sotto
famigli,1 (conse1·va11<lole gli stessi generi) in Cyphoniscellinae 
e ne ha modificato n10] to la diagnosi, ma non migliorandola 
pe1· niente 1). II ca1·atlere solo da accettarsi sarebbe quelJo 
della p1·esenza cli t1 n J)aio di c1·este grosse, più o meno 1·ile
vate nel 1nezzo di ogni pereionite e di un tubercolo in1pari e 
molto grosso sul 3° pleonite: ad og11i modo non si tratta (li 
caratte1·i da aclottarsi per L1na sottofamiglia. 

Per Ja diagnosi <lL1nque del gene1·e Leizcocyphoniscus io 
mi uniforme1·ò a CJt1elJa di CARL cbe è la migliore. 

Molto affine ad HaJJlop/1ll1almus, del cruale ha Ja medesima 
forma complessi,ra c.lel corpo, degli epimeri, pereiopocli ed uropodi. 
TegL1mento con fi11e scullura cellulare-poligonale o rivestito di un 
denso feltro. Cephalo11 co11 superficie dorsale provvista di gibbo
sità arroto11d:1te. Piedi mascellari co11 palpo bia1·ticolato, con epi
podite assottigliantesi gradatamente verso l'estremità, alla base 
con i11cavatura circolare co1ne in Tricl1oniscus, più stretto che in 
Haplopl1thalmus. Ocelli esiste11ti (2) o mancanti. Pereioniti con una 
gibbosità arrotondata od una cresta da ciascL1n lato della zona me
diana dorsale. Il 3.0 pleonite è provvisto sul tergite di una gibbo
sità o cresta impari. Pleopodi del o eo11 la forma com1)lessiva di 
cruel Jj del genere Haplophthalmus. 

SinoL1in1i: 

1. Leucocyphoniscus verruciger \ir ERH. 

(Tav. 8, fjg. 7.) 
• 

Leucocypl1oniscus cristallinus (-:ARL. - Revue Suisse cle Zoologie, toni. 14, 
1906, p. 607. 

,, 

" 

·------

" 

" 

CARL. - Neue Oenl{scl1r. Scl1,v. Naturf. Gesel
lscl1art Bd. 42, Abh. 2, 1908, p. 151. 

CARL. - Catalogue des l11verlébrés de la St1is
se, fase. 4, Isopodes, 1911, p. 32. 

1) Basti dire che fra i caratteri n1elte quello clei movimenti lenti del 
corpo. 
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E la specie con la quale VERI-IOEFF nel 1900 ( 2 p. 124) 
instituì il genere. lo mi riferisco nel la clescrizione a qL1el la di 
CARL cl1e è la n1igliore. 

Corpo poco con, 1esso, formante una ellissi allungata quasi re
golare, di lunghezza 2 1/2 ,·olte circa Ja largl1ezza. Cephal,on trape

zoidale, elevato, mu11ito sul
la faccia tergale, nel mezzo, 

~ 1it d ~ i una gobba trasversale, 
~ ellittica, piatta e presso il 
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Fig. 6. - Leucocyphoniscus verruciger \'ERH. -

a. Antenna interna.-b. Antenna esterna sini
stra. vista dal disopra (da Ca r 1) 

]Jordo })Osteriore di due gob
be più piccole, co11tigue, più 
alte e arrotondale. Fronte 
leggermente prominente nel 
mezzo : lobi laterali assai 
gra11di, triangolari, ad apice 
arrotondato , rivolti verso 
],esterno. A11tenne esterne 1/ 3 

della lunghezza del corpo, 
piuttosto gracili, coperte di 
11umerose squamette arro
tondate: 4.0 articolo dello 
scapo mu11ito dal lato SL1pe
riore-esterno di u11a doccia 
loitgitudinale nella C[uale 
può ,1enire a collocarsi il 
5° articolo : il 5° articolo un 
poco I)iù lungo e più sottile 
del 4°, mL1nito all'estremità 
di u11a setola semplice,lunga 

e l)iarlicolata; la s eto]a apicale 11nica de]· 2° e 3° articolo e le due 
setole apicali del 4° articolo sono corte e divise all'estremità in tre 
lacinie; flagello composto di tre articoli, clei CJt1ali il 2° è pro,·
,risto al disopra di 7 a 8 basto11cini sensorì riuniti in un fascio. 
Antenr1e interne provviste all'estremità di 2 o 3 bastoncini se11sorì 
lunghi. ~1a11dibola destra co11 un fusticino ciliato sul bordo rne
dia110 ed t111 ,1ltro dietro la s11perficie masticatoria; ma11Jibola si
nistra co11 dt1e fL1sti ciliati sul borclo media110. Exopodite delle 
1nascelle del 1 ° paio pro,,visto al la estremità dì 8 denti chitinosi 
e di una setola se11soria. 

Ocelli mancanti. 
Pereioniti muniti ciascu110, sul tergile, di due gol)be arroton

date; 3.0 pleo1.1.ite prov,risto, 11.el mezzo del tergite, di una gobba 
arroto11data. Superficie (lei pereio11 e del pleon pre'sentante una fi-
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nissima scultt1ra poligonale, ma sprovvista di feltro. Epimeri del 
pereion larghi e t1n poco distesi , me110 inclinati dei lati dei ter
giti rispettivi ; qt1elli <lel pleon stirati all'indietro. Pereiopodi corti 
e tozzi, muniti al lato inferiore di spine 
trifide o multifide. Propodite dei pereio
podi 1 a 6 armato al disotto di d11e spine; 
quel lo dei pereiopodi del 7° paio armato 
di 3 spine e al disopra di piccole punte. 
Nel ò i pereiopodi del 7° paio han no 11n 
carpopodite corto e largo, u11 poco stroz
zato alla base, rigonfiato al disotto verso 
l'estremità e fornito di u11a fila obliqua 
di 3 a 4 spine corte. Per i pleopodi del ò: 
1 ° paio con endopodite formato di due 
articoli. dei quali il secondo più corto 
del 1°, fornito di una doccia, ottuso all'e
stremità; ex.o podi te allungato, sorpassante 
l'articolo basale dell'e11dopodite, con mar
gine esterno lievemente inca yato dopo il 
primo terzo e margi11e interno lie,remente 
incavato nell' 11ltimo terzo (iella sua lu11-

ghezza, terminato in punta ottusa; 2° paio 
con exopodite corto, trasversale, a bordo 
posteriore esterno sismato; endopodite 

Fig. 7. - Leucocyphoniscus uer
ruciger ,rEn.R.-7o pereiopode 
delcf da Carl) 

con 1 ° a1·ticolo cortissimo, con 2° articolo I t1ngo e grande, foggiato 
a stiletto. Telson a margine posteriore lievemente incavato. Uro
podi a ram i corti e sottili, con endopodite alqua11to più profonda-
1nente articolato e un poco più co1·to del l' exopodite. 

Colore bianco; l'animale vivente è quasi translucido , vitreo. 
Lt1nghezza del corpo: mm. 3, 5; larghezza mm. 1, 5. 

La specie fu raccolta per la prima voi ta da VERI-IOEFF 

(Ioc. cit. p. 124), in un esemplare ò', alla fine del Settembre 
del 1899 sul dirupo occidentale del lYionte Generoso presso il 
Lago di Lugano, non lungi cla Gipfel, sotto una grnnde lastra 
di pietra. L' Auto1·e (lice in proposito : " Ich gab 1nir viele 
lVIuhe, um ,veitereu Sliìcl{e zu erlangen , aber ohne Erfo]g 
Vielleicht leben diese Tiercl1en, welche ganz den Eindruck 
eines Trogloùytet1 machen, hauptsacblich tiefe1· in den Fels
spalten , an denen der dortige J urakalk so reich ist, so dass 
sie dann nt1r ausnahms,veise an der Ol)erfJache gefunden 
werden ,,. 
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CARL ( 1 p. 607) nel 1906 institt1ì t1na nuova specie, che 
denominò Leuc. c1·istalli11us, sopra dt1e esempla1·i rJ' raccolti 
nel Sette1nl)1·e del 1905 nel la G1·otta <lell' Ala}Jast1·0 st1 l Monte 
Gene1·oso, nella J)a1·te inte1·na clella grotta, su roccia t11facea 
umida. 

Q11esta specie Egli liesc1·isse poi nel 1908 ( 2 p. 151 ) , 
ritenendola dislin ta da Lezzc. ue1·1·i,cige1· VERri. ed aggiunse di 
ave1·la ritroval::1 anche nella cave1·11a La Boggia pr·esso 1\1e1·ide 
(Canton Ticino) sotto lastre di pietra e su tufi ( 2 rJ' e 2 ~ ). 
, 1ERHOEFF neJ lo stesso anno ( 6 p. 174) ritenne che la specie 
di CARL fosse i(len tica al suo L. ue1·1·uciger e in cruesta opinione 
si confermò poi nel 1911 CARL (4 p. 33 ) , il quale ciel resto 
era stato portato alla c1·eazione (lella sua specie dal fatto che 
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Fig. 8. - Leucocypboniscus verriiciger VERH. rJ' 
a, Appendice genitale; b. Pleopode sinistro; 
e, Pleopode destro : visti dalla superficie dor
sale (da Ca r I). 

]adescrizione di VER-

HOEFF era inesatta ~ 

fondata sull'esan1e del
la sola fe1umina. 1) 

CARL dice (2 p.152) che 
gli animaletti sono al
quanto meno pigri degli 
affini rappresentanti del 
genere Haplophthalmus 
Disturbati essi premono 
il loro corpo assai piatto 
contro il st1bstrato , al 
q11ale saldamente si ag
grappano. Aggiunge poi 
( ibidem. p. 155) che 
Leuc. uerrucige1· e Leuc. 
Dollfusi morfologica
mente sono molto affini. 

Essi sono trogloditi 
(non ipogei come Leuc. 
gibbosus), i quali, per 
q11an to si può ded11r1·e 

dalle osservazioni st1 LeLLC. ue1·rucige1·, si mantengono lil)eri nelle 
spaziose cave1·ne su t11fi 11midi, i11 fessure e sotto lastre di 
piet1·a pulita e poggiate leggermente. Leizc. uer,·izciger si t1·ova 

-
1) No11osta11te ciò C.\.RL ha torto 11el volersi assumere la priorità nella 

denomi11azio11e clella specie. 
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persino SLl tL1fi assai fortemente i1·rigati, appoggiato immobile 
con il corpo piatto sL1l substrato , e con le ~ampe aggrappate 
alle aspe1·osità del tt1fo o pe1·fino in le11to movin1ento contro 
la co1·rente. Giamn1ai si incont1·ano gli animaletti, est1·e1na
mente lindi, lucidi come po1·cellana, st1l]e pareti a sottile 
rivestimento a1·gilloso o su te1·reno molle e argilloso. 

Con qL1esto genere di vita, secondo CA.Rt., sta in perfetto 
accordo la forma del corpo relativamente piatto, il de])ole 
sviluppo delle p1·otuberanze e dei tt1bercoli di senso e la forma 
assai svelta del le antenne este1·11e, nel le quali l'ultimo articolo 
dello sca1Jo pt1ò essere 1·ipiegato st1l precedente. 

• 2. Leucocyphoniscus Bertkani VERE[ . 

Si11onin10: 
Pleizrocyphonisciis Berlka11i VERJ-IOEFF. - Zool. Anz. 8(l. 24 1901, J). 1--15. 

Di questa specie l' A. dice che esaminò un solo esempla1·e Ò' 

che a lt1i fu 1·imesso dal Prof. Vo1G·r in Bonn, il quale l'aveva 
trovato, senza alcuna indicazione tli località, nel materiale la
sciato dal clefunto Prof. BERTI{AU. Egli aggiunge che l'animale 
si trovava in mediocre stato di conservazione e che proveniva 
o dal Tirolo settentrionale, dove BERTILlN passava spesso le 
fe1·ie, oppt1re dalle Alpi 01·ientali, avendolo potuto avere da 
qt1alche studioso austriaco.Sarebbe distinto dai segue11 ti caratteri. 

Grandezza 4 1/ 2 x 1 3/ 4 mm. Colore ed aspetto molto simile a 
Cyphoniscellizs her2egozuinensis VERH., ma distinto, oltre cl1e per i ca
ratteri dati per il genere Pleurocyphoniscus (,redi indietro), per i 
seguenti: I grat1di tubercoli dei segmenti del pereion sono ancora 
più fortemente rilevati e sporgono tL1tti distintame11te al l'i11dietro, 
anche un poco verso l'ester110; qL1elli del 7° J)ereionite sporgono al
quanto all'indietro a guisa di denti. Il gigantesco tubercolo del 3° 
pleonite è i11 forma di clava, c1uindi 11ella metà basale più ristretto 
che all' estremità e parimente ricL1rvato all' indietro. I tubercoli 
dell'occipite sono più stretti e piì1 ravvicinati. Epistoma con gran
di lobi tria11golari. E11imeri del pleon co11 apici posteriori ac11ti e 
sporge11ti. Telson posteriorme11te mozzato. Exopodite degli m·o
podi spiccatamente sottile. J)OCO più lL1ngo dell' endopodite. Sul 
pendio laterale a tetto dei pereioniti 1-6 si trovano nod11li alquanto 
più grossi; nel 1 ° e nel 6° percionite si troverebbero due piccoli 
noduli e dL1e deboli pt1re al 7°. 

È verisimile che si tratti di una specie diversa dalle altre, ma 
occorre una descrizione migliore. 
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3. Leucocyphoniscus gibbosus CARL. 

(Tav. 8, fig. 8) 

Pleurocyphoniscus spec. CARL. - Re,1ue Suisse de Zool. to1ne 14, p. 608, 1906. 

Questa specie dapprima assegnata al genere Pleu1·ocypho
niscus, fu riconosciuta come appartenente al genere Leucocy
phoniscizs da CAI~L nel 1908 (2, p. 152-155, 7 figg.), che la de
scrisse acct1ra tan1eute , dandone poi un' al tra desc1·izione nel 
1911 ( 4 1)- 33-3"1-). A qt1esta ultima io mi attengo. 
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Fig, 9 - Leucocyphoniscus gibbosus CARL. - 1. Antenna interna. St. Baston
cini di senso. - 2 . .'\ntenna esterna. S. Scapo; G, Flagello. - 3. Piede ma
scellare. Ep, Epipodite; Ex, Palpo (Exopodite ?) : En, Appendice ma
sticatoria (Endopodite ?). - 4. Parte terminale rlell' appendice masticato
ria del piede ,uascellare. En 1, primo articolo En 2, secondo articolo. (Da 
C a r l). 

• 

Corpo fortemente con ,•esso, a lati qt1asi paralleli, con epimeri 
pochissimo espansi. 

Superficie del corpo coperta da un denso feltro che nasconde 
la scultura p0Jigo11ale dei tegt1menti e prov,•ista di numerosi ttilie1·
coli sensorì sparsi. 
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Testa 1·ile,1ata in una grande gobba che è divisa da un solco 
a croce in 4 gobbe arrotondate, delle quali le due posteriori sono 
fiancheggiate lateralmente da una piccola gibbosità meno distinta. 
Antenne interne pro, 1, 1iste all'estremitft di 3 bastoneini sensori. An
tenne ester11e tozze, piì1 corte e pii.1 robuste che in L. LJerruciger, 
con il 4° articolo rigonfiato a gobba dal lato esterno-superiore, il 
5° gradt1almente ingrossato verso l'estremità, munito tutto attor110 
di piccoli tt1bercoli sensori: flagello a 3 articoli, dei cruali il 2° 
porta alcuni bastonci11i sensori. Pezzi boccali simili a quelli di 
L. uerruciger. Lobi frontali laterali arrotondati. Un ocello pigmen
tato da ogni lato. Pereioniti forniti da ciascun lato della linea me
diana del tergite di una grande gobba leggermente compressa, ar-
1·otondata all'estremità ed un poco inclinata ali' indietro. Il 3.0 pleo-
11ite porta una gobba mediana impari st1l tergite, conica od un poco 
dilatata in alto e, in questo caso, divisa alla sommità da un solco 
longitudinale. Epi meri del 7.0 pereioni te più lungl1i che larglti 
(ali' opposto di L. uerruciger). Pereiopodi corti e robusti, forniti 
al disotto di piccole spine corte, bifide e di t1na spi11a apicale 
molto più lunga sul carpo podi te; propodite mt1nito al disotto di 
due piccole spine. Il 7.0 paio dei pereiopodi del cJ' ha il carpopo
dite scavalo al disotto e alla lJase, rigonfiato alla estremità, il pro
podite fornito di 4 spine. Pleopodi del cJ': 1.0 paio molto simiJ e a 
quello di Haplophthalmt.zs J):lengii, ma l' endopodite è piì1 disti11ta
mente cur, 1ato in dent1·0 verso l' estremitft; 2.0 paio quasi identico 
a quello di L. uerruciger. Uropodi con rami quasi egt1alme11te lu11- • 
ghi e grossi. Telson a margine posteriore diritto o appena incavato, 
ad angoli arroto11dati. Colore di un bianco sporco o giallo sporco 
al disopra, bianco pt1ro al disotto; estremità bianche. Lunghezza 
del corpo: mm. 4, Jargl1ezza mm. 1,5. 

Di questa specie fL1 trovato per la p1·ima volta da CARL 
( 1 p. 608) un esemplare Q nel guano della Grotta Tre bu
chi sul Monte Generoso (Canton Ticino) nel Settembre del 1905. 
In seguito (2 p. 154) aggiunse di averne rit1·ovati molti esem
pla1·i, dei quali le ç;? con uova nella cavità incubato1·ia, il 6 di 
Settembre ali' ing1·esso della Grotta del Tanone sul Monte Ge
neroso, nello spesso rivestimento melmoso, ed in parte rico
perto di epatiche, dei tufi. Gli animali giovani erano CfL1asi 
bianchi, meno convessi e meno feltrati degli individui adulti. 

Lo stesso si aveva anche spesso per cJ' adulti. La mas
sima convessità ed il massimo sviluppo del feltro e dei tu-
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l1ercoli dorsali si 111ostrava 11ci 1)it1 gra11<li e special111enle nelle 
fem111ine provviste di uova. 

Scco11do J' Autore L. gibbosizs appa1·tiene alJa fat111a i(JO
gea e si può 1·invenire nella parte ante1·iore delle ca, 1erne nel 
guano di pipistrello o nel te1·reno all' ingresso delle caverne, 
in lt1oghi dove la lt1ce del giorno a1·riva, è ve1·0, 1na che 
sono sempre 11111idi e ali' on1l)ra. Con tale fatto corrisponde
re})lJe la presenza di un piccolo ocello, la sodezza e il ri
vestimento a feJtro del tegL1mento, il grande nu1ne1·0 di pro
tuberan7e di senso , co111e p11re la fo1·ma tarchiata delle an
tenne esterne, caratteri di adattamento, che rappresentano 
]Juoni caratteri specifici, n1a non git1stificano la separazione 
del genere PleLirocyphoniscizs c]a Leizcocyphoriiscus. Ecologica
mente e 1norfologicamen te L. gibbosus si 1·iattaccherebbe ad 
Haplo11htlialn1i1s, ciò che <lei resto sarel)IJe anche confermato 
dalla forn1a dei primi pleoJJO(li del mascl1io. L. ve1·1·uciger 
se ne allontanerel)l)e per la ecologia e L. Dollfusi rappresenta 
il tipo intermec1io. La presenza rara e localizzata dalle spe
cie di Lei1cocg11honiscus dovrelJIJe essere 1·iportata al loro bi
sogno }Jen stabilito in ra1JIJorto acl umidità, calo1·e, luce e qt1a
lità di te1·1·eno. lì n L. gibbosus preso di terra con cura ed 
intatto messo sulla n1ano, in meno cli dt1e minuti e1·a n101·to 
e 1·agg1·inzato. 

Non credo giusta l' opinione di CARL che " Die Gattung 
Leucocyphonisc1zs di1rfte in der Sch,, 1eiz a11f die insubrische 
Region l)esch1·anlrt sein , ,,.ro sie <lie Gattung Haplophl/-zaln1us 
zt1 ve1·treten scl1ei11 t ,, , poichè 11011 è stato dimost1·ato e non 
credo possa essere. 

-l. Leucocyphoniscus Ool/fusi \ 7El{f-J. 

(Tav. 8, fig. 9-11) 

In t1na specie cli tavola sinottica CARL nel 1908 (2 p. 156) 
dette i caratteri costanti di questa n t1ova specie in confronto 
a quelli cli L. ver1·ucige1· e di L. giblJosus, ma t1na descrizione 
ve1·a ci fornì l)Oi nello stesso anno (3 p. 3, con 2 fig.), che io 
1·i ])Orto q Ll i I ie ve 1nen te 111ocl i fica ta. 
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Cor1Jo !)ianco gia I !astro. 
Ocelli assenti. 
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Anten11e interne portanti all'estremità 2 o 3 basto11cini olfat
torì. Ante1111e esterne <:l flagello u11 poco piLL corto del 5.0 articolo 
dello scar)o, composto di tre articoli, dei quali il 2.0 è pro,·,·isto di 
alcL1ni l1astonci11i olfattorì. Lobi laterali fro11tali triangolari, a punta 
ottusa. La 11arte anteriore terga le del cepha 1011 è ri le,·ata i11 l1na 
go]Jba larga, arrotondata, percorsa lia t111 solco mediano largo e 
poco profondo ehe la rende quasi cloppia. Occipite mu11ito <la cia
scun lato di una forte prott1beranza compressa dal!' i1111anzi all' in
dietro e arrotondata, la qt1ale con quella del l'altro lato forma la base 
del trapezio che include a11che la doppia 1Jrotl1beranza anteriore. 

Corpo molto co11vesso. I pereioniti presentano ad ogni lato della 
linea mec.lia11a longitudi11ale del tergite 1111a grande cresta lo11gitu
dinale, compressa, assai allonta11ata da quella del lato opposto e 
con essa tenuamente di verget1te, diretta oblicruamente all' indietro, 
ad angoli arrotondati, a l1ordo posteriore .rie11trato alla base. Qt1este 
creste formano due serie cruasi parallele lungo il dorso. Il 3.0 pleo
nite è for11ito nel mezzo del tergi te di u11a grande protubera11za 
co11ica, diretta obbligL1amente all'indietro, profo11da1nente divisa 
da un solco lo11gitudinale, la cruale sembra ris·ultare dalla fL1sione 
incompleta di due mammelloni. La sommità di tL1tte le prott1be
ranze della testa e Jel dorso, come pure la zona posteriore dei seg
menti pleonali sono coperte di asperosità sotto forma di grant1la
zioni e di piccole ,rerrt1che. Lo SJJazio fra le creste dorsali presenta 
una fine sct1ltura esagonale, nascosta sul 1·esto della superficie dor
sale da un feltro finissimo. I fianchi del dorso lisci o tenuamente 
ondt1lati. Epimeri del pereion larghi, rettangolari, ad angolo ante
riore arrotondato, ad angolo posteriore ottuso, a margine laterale 
diritto. Gli epimeri del 1.0 e del 7.0 pereiol1ite più grat1di degli al
tri, quelli del 1.0 pereio11ite distintamente rialzati e prolungati in 
avanti verso i lobi laterali frontali. Epimeri pleonali più piccoli 
di quelli del pereion, diretti obliquamente al I' i11dietro, a bordo 
anteriore leggermente arcuato. 

PJeotelson troncato, a margine posteriore dìritto, ad angoli 
ottllSÌ. 

Pereiopodi tozzi, muniti di spine <leboli e poco nL11nerose sL1lla 
faccia i11feriore; la St)ina a11icale inferiore del car1)01Jodite lL111ga, 
ali' estremità IJifida; propo<lite 1nL1nilo al clisotto solo cli 2 o 3 
spi11e, al disopra all'estremità un ciuffo di fi11i peli ed L111 fL1sti
cino più J11ngo, ramificato. 

Uropodi corti, conici; l'endopodite in essi 1·aggiunge quasi l' e
stremità del l' exopodi te. 
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Lunghezza del corpo: 4 mm. Larghezza alla metà, 2 mm. 
Località: Grotta di Cl1oranche (Isère), 1 ç;? ; Ca,rerna di Saint

Nazaire-en-Royans ( Dròme), 1 ç;? . 

L' Auto1·e fa notare che la desc1·izione, come pL1re le sue 
figL1re, si rife1·iscono a]I' individt10 della p1·ima località. Nel-
1' esemplare proveniente dalla seconda località le cr('ste del 
pereion e il mam1neJJone addominale erano ancora pii1 rile
vate, i pereioniti 3 a 5 più nettamente strozzati t1·asversal
mente st1! dorso davanti a] le c1·este e si rilevavano verso il 
bordo posteriore. :Nla qt1este differenze erano solo gracluali 
e non gli seml)ra1·ono avere Lln valore specifico. In tt1tti gli altri 
caratte1·i i due esen1plari erano identici. 

5. leucocyphoniscus karawankianus \Tr:~H. 

Si11onimo : 

Pleurocyphoniscus J.:aratua11kianus VEt~H. - Arch. Naturg. 74 Jal1rg, 1908, 
p. 145, ta f. 5, f i g. 27 -3-l. 

A11cl1e questa specie io credo debl)a 1·iportarsi a Leu
cyJJhoniscLzs. Rife1·isco quasi integralmente Ja desc1·izione di 
VERHOEFF. 

Cor1)0 lu11go mm. 4 1/ 5 , grigio, ma che apparisce screziato di 
hruno a cat1sa dei corpi estra11ei appiccicati al dorso (mj11uzzoli 
di /1umtzs e qua e là anche qualche l)arbt1lir1a di radice). Il 3.0 

pleonite è prov,risto sulla parte mediana del tergite di 11n processo 
gigantesco (Fig. 10,31\ lateralmente comp1·esso, il q11ale è i11clinalo 
all'indietro e visto di lato apparisce in forma di clava, arrotondato 
e molto più largo alla estremità che alla base. 

Anche i sette pereioniti posseggono ognuno s11i tergiti due grandi 
processi lateralmente com pressi, paralleli rispetto alla linea me
diana (Fig. 10,3°), dei quali quelli dei pereioniti 1 a 4 all' i11dietro 
terminano senz' altro 1 mentre <-1uelli dei pereioniti 5 a 7 posterior
mente vanno ingrossa11dosi in n1odo da sporgere con lobo tria11-
golare: i due del 7.0 pereionite poi sono cruasi sviluppati q11anto 
il processo mediano del 3.0 pleonite. Inoltre i sette pereioniti pos
seggono da ogni lato a11cora 11na carena longit11dinale, la quale è 
molto più bassa dei processi ed è situata quasi nel mezzo fra gli 
stessi e la base degli epimeri. 
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Cepl-ialon tergalmente provvisto di 2 + 2 poderose gol)be lon
gitudinali ( Fig. 10,29 ) 1) delle quali le clue anteriori sono ra v,rici-

.., -

• 
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.. 

32. 

Fig. 10. - Leucocyplioniscus (= Ple11rocypho11isc11s) J{a1•au1H11kia11us Vr-:HH. - 27. An
tenna esterna. 1 X 5fi.- 28. Flagello del la slessa. X 220.-29. ~[etù superiore del ce
phalon con gibbositù squamose. X 56.-30.~·letù del tergile del 1° pereionite. X 56.-
31. \Ted uta anteriore df'l 3° p leoni te. x 56. - 32.Carpodite. propodite e dattilopodite 
tli un 1° pereiopode. x 22.0. -33. l\'letà distale clella n,andibola sinistra, X 220.-
34. Metà distale della 1nandib0Ja destra. x220. (da \'erhoeff) 

1) Di questa figura l'Autore non dice se rapprese11la la parte ante
riore del cepl1alo11 vista dal davanti, ma deve essere così se la descri
zio11e è giusta. Certo è che si tratta di u11a figura infelice. 
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11ate
1 

mentre le posteriori compresse sta11no lontane l' t1na dall'altra 
e sono dirette parallelamente al l' asse lo11gitudinale; i 11 vece le a11-
teriori sono oblicrue l'una rispetto ali' altra. Viste di profilo, le 
gobbe a11teriori sporgono piL1 in alto (lelle posteriori. Ai lati del 
cepl1alon si trovano ancora lre piccole gobbe. Tutte le gobbe e le 
carene clel ce1)l1.alon e del pereion so110 rivestite di sc111amette, le 
quali co11feriscono loro 1111 aspetto granulato. Fra l'ocello e la fossa 
a11tennaria di og11i lato sporge u11 lobo cefalico triangolare, crt1asi 
a p11nta, sc1t1amato. 

Antenne inter11e con tre articoli, dei (}L1ali il 1.0 è molto l)iù 
largo del 2.0 e tlel 3.0

, che so110 qL1asi egL1ali in lu11ghezza. Sul terzo 
sta11110 clue l)asto11ci11i. Anten11e esterne (Fig. 10,27) con articoli dello 
sca1)0 tarchiati e l)rovvisti cli corte punti11e, solo all'estremità in
terna del 5.0 articolo 1111a setola l1111ga biarticolata; flagello clistin
tame11te triarticolato, con 3.0 articolo pro,rvisto di un forte cit1ffo 
di fibre (Fig. 10,~s), con il 2.0 pro,r,rislo c.lal lato ir1lerno cli alcuni 
lu11ghi baslo11cin i di se11s0. 

Ma11(lil)ole co11 J)otente piastra n1asticaloria, arroto11data 11el la 
sinistra (Fig. 1(),-13 \ triar1golare appu11tita 11ella destra (Fig.10, 31 ). 

Inoltre la ma11cli l)ola destra possiede 1111 processo setoloso del)ol
me11te sfil)ri1lato, la si11istra d.11e. l\1entre 11ella mat1clibola si11istra 
non esisle tla,Ta11ti ai due JJruni denti termi11ali 11ess1111 altro !)ar
ticolare, nel la <lestra si trova nello stesso I uogo 11n processo ,,i treo 
di, 1iso in 2 X 3 puntine. 

Endopodite delle mascelle del 1.0 paio con tre zaffi sfibrillati, 
dei crua]i il pit1 interno è molto piu s, 1 iluppato degli altri due 
ester11i. Exopodite clelle stesse co11 6-7 de11tini termit1ali. ~1ascelle 
del 2.0 paio di ,,ise al margine terminale in due loJJi ciliati quasi 
egualme11te grandi. 

Piedi mascellari che corrispo11dono q11asi del tutlo a q11elli del 
genere Cyphoniscellus, cruindi con endopodite biarticolato, exopo
dite però triartico]ato, con i I 3. 0 piccolo articolo terminale non 
bene distinto. 

Pereiopodi negli articoli 2-5, al disotto, pro, 1 ,risti di setole acu
leate divise i11 fibre (Fig. 10,3~), co11 J' estremità del carpopodite e 
l'intero dattilopodite muniti di setole e di sqt1arne oblunghe, che 
sono pi t1 o meno arricciate, fra le qt1ali sul datti lopodite a11che un 
processo filamentoso sfibriJlato all' estremità. Il carpo podi te dei 
pereiopodi del 1.0 paio con pettine e.ii squame. Basipodite di tutti 
i pereiopodi in basso e all' i11fuori esca,rato secondo la lunghezza. 

1.0 e 2.0 })leonite distintamente sviluppati, il tergite sq11amato. 
Telson posteriormente smussato, ai lati lievemente inca,rato; gli 
epirneri llel 5.0 1)leo11ite 11011 raggiu11gono il suo margi11e posteriore. 
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Gli exopoditi degli uropodi stanno in una profonda escavazione 
del protopodite, il quale all' indietro si estende circa quanto il 
telson: essi portano alla estren1iià parecchie robuste setole tattili. 
Gli enclopoditi degli stessi sorpassano il telson quasi della metà 
della loro lunghezza; rima11go110 t111 J)OCO indietro con la estremità 

' 

distale rispetto a c1uella degli exopoditi e su tale estremità si tro,,a 
una setoJa molto rol)usta. 

L'Autore scop1·ì un esemplare ,P di questa specie il 24 Set
ten1bre 19()7 su I pendio 1ne1·idionale del I{arawanken (Al pi 
orientali) nell'hLzn1Lis di t1n ])oscl1etlo dì Alnus f1·a lJlocchi ca]
ca1·ei. Egli clice cl1e il colore di qt1esto animaletto (come <li 
Cyphoniscellus), estremamente simile a quello dell'aml)ien te e 
dete1·mi11ato dall'appiccicarsi di mint1zzoli di l1u111us fra i cer
cini e i tt1bercoli dorsali, unitamente al fatto che vive n1olto 
nascosto, ne r·ende estre1namente cli[ficile i I 1·invenimento, tanto 
che nonostan le i st1oi sfo1·zi, non ri Llscì a Lrovarne 1.1iì1 altri 
ese1npla1·i. 

6. Leucocyphoniscus Solarii BRIAN. 

Si tratta de11't1nica specie del genere finora 1·itrovata in 
ter1·eno italiano e riconosciuta dal Dott. A. BRrAN (1). Riferisco 
]a clescrizione data dal]' A11tore 1). 

Lunghezza del corpo da 3 1/ 2 a 5 mm. 
Corpo dorsal1nente assai convesso, formante t1n'e]lisse allu11gata 

qt1asi regolare, circa 2 1/ 2 \'Olte più lunga cl1e larga. 
Cephalon dorsalme11te rialzato, la faccia tergale munita in 

mezzo di una grossa protuberanza tras,,ersale, ellittica, divisa leg
germente in due da Lln solco longit11dinale e mu11ita presso i I mar
gine posteriore di u11' altra protuberanza meno ampia ma un po' 
pit'.1 promine11te della prima, leggermente O\'ale, pur essa disposta 
traversalmente ma impari, semplice senza divisio11e, ma in qual
cl1e esemplare con t1na leggera traccia tii bi partizione sulla som-

') lo 11011 posso riportare le figure date da Bria11, percl1è, mi dispiace 
dirlo, 110n lo merita110. Specialmente la prima che dovrebbe rappresentare 
l'intero animale visto dalla superficie dorsale e come tale sarebbe stata 
importantissima, è stata eseguita male. Basti dire cl1e l'Autore non si è 
accorto di avere disegr1ato per il pleo11 un seg1ne11to in più, cioè sei seg
n1enti, cosa impossibile. Se l' Autore ha visto cosi male per parti così 
, 1isibili, figuriamoci per i minuti particolari. 
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m it,\. Ambedue c1ueste prot11beranze sono disposte sulla linea dor
sale media11a del ce1)halon e sono accom1)agnate lateralmente da 
parecchie secondarie gil)l)osità assai meno rilevate, rotondeggianti, 
che co11feriscono 1111 aspetto ,rerrucoso alla regio11e cefalica-dorsale 
di cruesto isopodo 1). 

Lobi laterali del margine frontale assai prominenti e sull' estre
mità arrotondati. 

Occl1i manca11 ti. 
Pereio11. Le dL1e creste o coste dorsali su ognuno dei pereio11iti 

so110 assai spiccate e abbastanza rialzate. Esse sono ellittiche allun
gate e disposte l011gitL1di11almente ma 11011 parallele del tt1tto fra 
101·0, f uorchè nel settimo segmento. Q11elle dei primi pereioniti 
soprat11tto, sono disposte un po' obi iquamente e colle loro estre
mità a11teriori più avvici11ate alla linea mediana dorsale del corpo. 

Tali coste sono inoltre gradatamente me110 allu11gate 11el V, 
VI e VII pereioniti : in c1uest' ultimo esse s' accostano di più alla 
forma roto11deggia11te e sono parallele, pii1 a,r,ricinate fra loro che 
le precede11ti. 

Da ogni lato di dette coste dorsali, su tutti i pereio11iti, si no
tano ( per c1uanto ho pot11to osser,rare ), clue leggerissime gibbosità 
irregolarme11te arrotondate e assai poco salienti, ricoperte come 
tutte le al lre prot11beranze in genere, da formazioni chiti11iche sen
sorie (grt1ppi di l)eli o di sc1uame simula11ti piccole sferette). Però 
q11esle formazioni sensorie sul tegt1me11to , nella nostra specie, 
so110 J)iuttosto rade, 110n fitte ed addensate come 11el L. gibbosizs 
CARL, 

Epimero del , 111 pereionite di poco più lungo che largo. 
Protubera11za mecliana del III pleonite rotondeggiante, semplice, 

11011 molto {Jromi11er1te. 2) 
Tutto i I legt1me11to del corpo possiecle c1 uella caratteristica 

scultura cellulare poligo11ale fi11e propria del genere. 
Le a11tenne grancli, ,Tistose, 1·aggiu11genli un terzo (lella lt1n

gJ1ezza di tt1tto il corpo. Il flagello è composto di tre articoli, il 
terzo o 11ltimo è terminato da un fascio di setole o peli quasi 
tanto l t1ngl1i c111a11to il secondo e il terzo articolo de] flagello ri u-
11iti i11sieme. 

Anten11ule porta11ti s11ll' estremi là_ clistale 3 bastonci11i se11sitivi. 
l\1andibola destra co11 apofisi dentaria apicale bi-dentata, s11lla 

cui base si nota 11n) ap1)endice piccola, espansa, crenata alla estre-

1) Vera111e11le dalla figura risulterebbe el1e le altre gibbosità sono tre 
per parte, u11a a11teriore e due posteriori. 

:!) E delle altre prolubera11ze raffigurale sul pleo11 percl1è non parla 
l' Au Lorc '? 
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mità libera, ( che costituisce forse l'apofisi mediana), e vicino uno 
stelo ciliato allungato. 

Mandibola sinistra con due apofisi, 11na sulla regione distale 
tridentata e u11' altra mediana pure tridentata, con due steli ciliati 
alla sua base. 

Le altre appendici boccali e i piedi mascellari 11011 sono molto 
dissimili da q11elJi del Leucocyphor1iscus cristalli11us Cari. 

Pereiopodi corti e robusti con IJropodite munito di due setole 
spiniformi ad eccezione del VII che ha sul pro podi te 4 (o 3) setole 
spiniformi nel d" e 3 nella ,P. 

11 VII pereiopodo nel cf1 presenta il carpopodite un po' più 
allargato e tozzo che nel la ,P ed è caratte1·izzato da una riga tra
sversale quasi dall'aspetto di un listello chitinico saliente, armato 
di diverse brevi spine. 

Un apparecchio risona11te simile a quello descritlo da Verhoeff 
per gli Androniscus 1) si trova sul basipodite del VII pereiopodo, 
11ei due sessi. 

Pleopodi maschili. Sono presso a poco simili con quelli del 
Leuc. cristallinus. Primo paio co11 endopodite formato di due ar
tico! i , il primo breve e largo, il seco11do lunghissimo e sottile a 
forma di 3tile. Esopodite allungato, più lungo del doppio del l' ar
ticolo basale dell' e11dopodite e terminato a pu11ta rotondeggiante. 
Secondo paio: cndopodite formato di due articoli di lunghezza 
circa uguale fra loro; il secondo articolo mL1nito di una doccia, 
obliquamente tagliato sull' estremità distale, prov, 1isto ivi ( ester
namente della p11nta) di un piccolissimo dente. 

Esopodite allungato, irregolarmente triangolare, terminato con 
punta ottusa, superiore in lunghezza all' articolo basale dell' en
dopodite. 

Uropodi con rami corti e sottili : l' endopodite df poco più 
corto e più minuto del]' esopodite: quest' ultimo terminante con 
un fascio di l11nghe setole, quello invece provveduto sull'estremità 
di una grossa e lunga setola e di due o tre setoli ne brevi. 

Telson con margine posteriore debolmente sinuoso. 

Colore del corpo bianco sporco, con larga fascia mediana 1011-

gitudinale dirittà, di colore grigio oscuro, che segna il percorso 
dell'intestino voluminosissimo e ,1isibile per trasparenza. 

Luogo di rinvenimento : 

G1·olta dell' 01·so sopra LagJio (Como). Diversi ese1npla1·i .P 
e cf' 1·acc0Jti il 29 Settembre 1913 dal Dott. F. SOLARI ,,. 

1) Ma VERHOEFF ha supposto, non din1ostrato, che si tratta di or-
. . 

gan1 so11or1. 
29 
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llf. - 11 ge11c1'e Buddelundiella SrL·,,r, 

Questo genert· caratteristico fL1 stal)ilito e.la S11,,r1;sTRI nel 
1897 (46, p. 540) e<.1 i caratte1·i Egli ne delle insieme a quelli 
della specie che così descrisse: 

Buddelundiella ar,nata ge11. el SJJ. nn. 
(Ta,,. 8, fjg. 10) 

Corpus i11 glolJum co11tractile. 
11fandibulcz cle.1·terct parte clistali <.le11tilJus duolJLlS et processu 

}Jre,,i, lato, ~1pit;e tride11tato, 11ec no11 processu atte11uaio, parum 
arc11ato. supra de11tellato a11cta. 

111a11dibula sinislrct ])arte distali 4 - 5 - de11tata, et processu atte-
11uato, parum arcuato supra de11lellato et JJe11icillis tribus aucta. 

1,ta:r:illae prirni paris ex1)odite a1)ice 9- dentato, e11dopodite apice 
penici li is trihus i11structo. 

1.11a:r:illae secundi paris i11tegrae, inler11e serie aculeorum auctae, 
externe et lateraliter seligerae. 

Pedes 111a,1'illares epipo<lite basipodite fere dL1plo bre,,iore, en
dopodite integro. 

Caput fronte tubercu lis quatuor aucta, prosepistorna scuto ele
,,ato, supra rotur1dato utrinque depressione singula magna, linea 
mediana cariniformi. 

Ll11tenniilae sat par,,ae, 3-arliculatae, articulo l1ltimo atte11uato. 
Anten11ae propodite articulo lot1giore, flagello triarticulato, ar

tic11lo ultimo ,Taide attenuato. 
Oculi ocellis c. 20. 
Pereìo11 lateribus c.leorsu1n et extrorsL1m alic1uantum ,1erge11tibus; 

lateribL1s somiti primi coeteris maioribus, antrorsum etiam parum 
\'erge11libL1s, rotundatis. Dorsum somitor11m omni11m carinis lon
giludi11al i bus 3 -+-3, magnis, crassis, qua rum externae maiores et 
ex lrorsum aliqt1a ntum ,,ergentes. 

Pleon somitis d.11obus primis tuberculis nullis, somitis 3-5 tu
berculis duobus sat mag11is i11structis. 

Pleotelson lat11m, postice rotundat111n, supra medium tuberculis 
duob11s instr11ctL1m. Uropodes artict1lo basali perlato, expodite et 
endopodite fasciculo setarum terminatis, subconicis, expodite endo·· 
podite vix breviore. 

Lo11g. corp. mm. 13; lat. cor[). mm. 3 . 



Revisione del gruppo degli Haplophlhalmi 307 

Hab. In ca, 1e1·11a clicta delle G r a e a1)ucl O 1· me a. Legit 
Prof. J. GENTILE. mense Aug. 1882. ,, 

Molto tempo dopo il reperto di SrL '\'ES'l'IlI e cioè nel 1921 
BRIAN (2) 1·iferisce di a vere di nuovo 1·accolto esemplari del la 
specie nella stessa G1·otta delle G1·ae ( Alta Val 'fana1·0, Pie
monte ) nel Luglio 191-1. Al la descrizione del S1L ,rESTRI ag
giunge che I'ultin10 articoJo delle antennule è p1·ov,1isto in am-

a b 

., 

d. 

. 
Fig. 11. Buddelundiella armata S1L,·. - a. Cepbalon visto dal davanti (mancano le 

antenne esterne). - b. Pleotelson visto dal lato dorsale. - c. Antenna esterna 
sinistra, vista dal disopra. - d. 3° pereionite visto dal davanti (da Si lv es l r i). 

bedue i sessi all' estre1nità di due bastoncini sensitivi, ed il
I L1stra i pleoi)odi del 1 ° e deJ 2° paio clel maschio con le se
guenti parole, accompagnate da due figure, che io non ri
porto perchè troppo schematiche e suscettibili di troppe mo
dificazioni. 

•• Pleopodi maschili <.lel primo paio. Endopodite formato di 2 
articoli allungati, l'articolo distale un po' più lungo del prossi-
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male e alquanto più sottile, a punta conica 1) , con 7 linee tra
sversali ben marcate all'estremità 2), co11 striature minL1tissime e 
pelosità fitte e cliagonal1nente disposte lungo q11asi tutti i margini 
esterni. Esopodite u11 po' più bre,•e <lell'articolo prossimale dell'e11-
dopodite, di forma o, 1ale allungata, circa cl11e ,,olte J)iù lungo che 
largo e rotondeggiante sulla pu11ta. 

Questo paio di pleopodi lascia scorgere i11 mezzo ai due en
dopoditi un' altra ap1)endice, impari, libera e mediana, detta apo
fisi genitale o pe11e, assai allungata, sottile e leggermente conica, 
più breve dell'en<lopodite 1na superante tutta, 1 ia di metà lungl1ezza 
l'articolo prossimale di quest' ultimo. 

Pleopodi maschili del secondo paio. Endopodite formato di 
due articoli, il prossimale assai più breve del distale che si pre
senta due ,1olte e mezzo circa più lu.11go. Quest' 11ltimo articolo è 
foggiato a guisa di sottile lancia o stiletto con contor110 alquanto 
sinuoso. L'esopodite o,rale o trapezoidale è q11asi due volte più largo 
che l u11go, uguale in lu11ghezza o poco più bre,'e del primo arti
colo dell' endopodite. 

Il primo e il secon{lo paio di pleOl-)Odi 11elJa femmina sono 
assai diversi e conformati assai più sempliceme11te che nel ma
s<~l1io. Il loro endo1)odite è molto me110 s,,iluppato. La loro strut
tura non prese11ta particolarità degne di nota e 110n è molto dis
simile da cruelta studiata per i gen. Haplophthalmus e Leucocypho-

• 
fllSCUS . . , 

L'Autore nei rigua1·di del la posizione sistema lica di que
sto Isopodo conferma l' affinità che Racovitza (41) riconobbe 
pe1· esso con i generi Leucocyphoniscus e Haplophlhalmus, 
1na anzi l)asandosi sul]a forma dei pleopodi maschili di Bud
delu1idiella gli sen1bra di potere constatare in questo carat
teri in termedì fra ]' uno e l' al t1·0 cli c1uesti gener·i e quindi 
modifica la classificazione di l{Aco,r1TZA mettendolo fra i due 
suddetti. 01·a io mi permetto di osservare i11 pri1no lt1ogo che 
i ca1·atteri dest1 n ti dalla co11formazione dei pleopodi maschili 
debl)ono esse1·e be_ne studiati , perchè spesso i suddetti pleo
podi sono soggetti a variazioni ine1·e.nti al periodo r·iprodut
tivo, cosicchè io ritengo che non siano quelli più appariscenti 
per potere servire senz'altro nella diagnosi generica e speci
fica. In secondo luogo io non 1·iesco a vedere nei pleopodi di 

1) Nella figura 11011 risulta conica. • 

2) Sembra al disopra, cioè dorsalmente. 
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BLLddelundiella i caratteri ir1tern1eùì I1·a HaJJlophllzalm us e Leu
cocyphonisciLs e sfido io a trovarli. Se noi invece ci 1·ivolgiamo 
ad altri caratte1·i forniti da SILVESTRI e nella descrizione e nelle 
figu1·e, come pe1· es. gli occhi con 20 ocelli, la confor1nazione 
de] cephalon, delle antenne esterne, delle carene sui tergiti del 
pereion, dei due grossi tube1·coli dei tergiti dei pleoniti 3-5, 
della forma del pleotelson e dei suoi dL1e tubercoli dorsali, 
della forma clegli uro1Jocli, dobbiamo ricor1oscere che si t1·atta 
di un gene1·e che non presenta affatto caratte1·i intermedì a 
quelli dei due suddetti, di un gene1·e 1nol to ca1·atteristico. E 
cl1e BRIAN non si trovi in condizioni di potere assurgere a 
considerazioni sistematiche lo prova anche il fatto di avere 
incluso nella sezione degli Haplophthalmi il genere llesoniscus 
CARL e di averlo così distanziato dal genere Trichoniscus B1{ANo·r, 

dimostrando di non conoscere nè l'uno nè l'altro, percl1è il primo 
non ha niente a che fare con gli Haplophl/-zal111i e deve rien
trare nella sezio_11e Trichonisci; il che è dimostrato anche ùal 
fatto che fu fondato da CARL sopra una specie ritenuta per 
nuova, la quale in vece è risultato poi esse1·e il Titanethes al
picola HELLER (vedi DAHL, 2 p. 43-44). 

' E un peccato che BRIAN non ci abbia fornito alcun. rag-
guaglio ecologico su questo interessantissimo isopodo . 

• 

I\7. - Il ge11ere Cyphoniscellus V ERI-I. 

VERHOEFF nel 1900 (2 p. 122) fondò il genere Cgphoni
scus sopra un esemplare .P raccolto (aprile 1897) sotto un 
masso in una caverna dirupata 1) dello Schuma (Suderzego
vina), con la specie Cyph. herzegoLvinensis. Successivamente 
nel 1901 (3 p. 37) cambiò il nome generico (già adope
rato) in Cyphoniscellus ed aggiunse alt1·i particolari per la de
scrizione del la specie, della quale ritrovò un al t1·0 esemplare 
dello stesso sesso nella stessa caverna, su di L1na parete oscura 
e umida, all'altezza di un 1tomo, in una volta parzialmente 
illuminata da un barlume di luce. Fa meraviglia che fra i ca
ratteri dati per il genere l'Autore non abbia messo in evidenza 
il carattere, si può dire, più appariscente, accennandolo in 

1) La località indicata in questa nota ( " Wolfsl16hle bei Trebinje ,, ) 
è errata e fu corretta in seguito dall'Autore. 
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1noclo errato, mentre poi, cor1·etto, Io clesc1·ive fra i ca1·atteri 
della specie, se11za assegna1·gli la dovl1ta importanza, nella se
co11da 11ota, cioè la forma degli epi111eri del te1·zo pleonile. Io 
p1·esenlo qui ur1a diagnosi del gene1·e co1·1·etta in l"Jas~ ai dati 
stessi forniti cla VERI10EFF. 

- Corpo [Ji·esso a poco avvolgil)ile a ])alla. Antenne esterne 
co11 flagello t1·iarcolato. Antenne inter11e cli tre articoli. lYlan
dil)ole 1) con l1na setola curva f1·a de11 ti te1·n1inali e pi:1stra 
n1asticato1·ia. Enclopodite clelle 111ascelle clel 1.0 paio con due 
denti ali' estre111ità. 1\1ascelle del 2.0 paio riccamente J)elosP, alle 
est1·e111ità. Piecli mascel la1·i con exopoclile di 4 articoli: di questi 
il pr·i1110 è nettan1ente indiviclt1alizzato, solo debolmente i due 
piccoli te1·minali: endopodite con piccolo articolo terminale 
triangolare. Og11i segn1en to <lel pereio11 ])Orta due g1·ossi rilievi 
a gt1isa di ,1erruca ai lati del piano n1ediano e un rilie,ro ancora 
piì.1 grosso nel mezzo del tergi te <le] 3. 0 p]eonite. E1Jimeri di que
sto 3.0 pleonite, n1ol to piì.1 piccoli degli altri, io forma di st1·etti 
e corti len1bi, c1 uasi 1·t1din1ental i. Superficie del co1·po quasi da p
pertutto p1·ovvista di fitti e corti steli, senza struttura a maglie.-

La mancanza degli ocelli non può essere considerata come 
t1n carattere di genere : potrà darsi lJe11issimo che a]t1·e specie 
rinvent1le in avvenire presentino gli ocelli, ad ogni modo io 
credo che questi non possano esistere altro che uno per pa1·te. 
Il ca1·atte1·e che per 01·a io ritengo come piì1 importante è queJlo 
degli e1)i111e1·i clel 3.0 pleo11ite. 

Cyphoniscel/us herzegowinensis \TERr-1. 2) 

Corpo grigio, nel mezzo bru11iccio. Antenne inter11e con terzo 
articolo provvisto alla estremità di steli pii1 lu11ghi. 

Fronte 11el mezzo rigonfiata e provvista di fitti steli. 
Tergile del cephalon con due grossi tt1bercoli arrotondati e 

raV\, 1 icinati. 
Mancano gli ocelli. 
Margine del labrum ciliato. Mandibola destra con tre dentini 

terminali ottt1si, presso la setola con corto bottoncino; piastra ma
sticatoria tria11golare, sporgente a punta. 

1J Il carattere dell'asimmetria delle mandibole assegnalo da \ 7ERI'!OEFF 

alla sottofamiglia Oypho11iscidae, e un carattere comu11e a tutti gl' Isopodi 
terrestri. 

2) Descrizio11e ricostruita sui dati di \'ERHOEFF . 

• 
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lvlandibola sinistra con due ottusi dentini all' a1)ice, co11 dente 
a11teriore quasi acuto e senza bottonci110: piastra masticatoria 
smussata e t1n poco incavata. Lobi del Lal)bro inferiore forte
mente ciliati e regolarmente arrotondati. 

I pereioniti 1- 6 posseggono 1 oltre ai due grossi tulJercoli a 
zaffo, ancora u11 piccolo tt1bercolo per og11i lato 11ella parte supe
riore del pe11dio laterale, tubercolo che diminuisce in grandezza 
verso l'indietro. Angoli 1Josteriori c.legli epimeri dei pereioniti 6 e 
7 c1t1asi ad angolo retto. :\1argi 11e posteriore clel 7° pereionite con 
i11cavatura molto profonda,- La c1t1ale apparisce come t111 trapezio 
ad angoli a11teriori ottt1si. 

Meri tre gli epimeri del 4° e 5° pleonite s0110 molto grandi e 
continua110 armo11icamente nel contorno qt1elli del pereion, per 

• 

• . . 
• . 
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Fig. 12 - Cyphoniscellits herzegoiuinensis VEEH. - a. Piede mascellare. ex. expodite ; 
en, endopodite. - b. Sezione trasversale del 3° pleonite- h, gibbosità del tergi te; 
pi. epimere. - c. Epimere sinistro dell'ultimo pleonite e uropode sinistro. ·visti 
dalla su.perflcie ventrale. 

quanto separati dagli stessi da un piccolo inter,,allo, gli epimeri 
del 3° pleonite sono molto più piccoli, in forma di gheroni corti 
e stretti, quasi rt1dimentali. Angoli posteriori degli epimeri del 5° 
pleonite a punta. Pleotelson con margine posteriore incavato. Pe
reiopodi con setole a lJa superficie inferiore, le quali .per lo pii.1 
all' estremità sono divise in fini peli. 
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Prima dell'artiglio terminale il 7° paio di pereiopodi possiede una 
codetta filame11losa a dL1e rami. Exopo<lite dei pleopodi del 2° l)aio 
con una profoncla intaccatura all'ester110, c1uasi a semicircolo. 

Protopodite degli t1ro1)odi grande e l)rovvisto di corti e fitti 
steli : l' endopodite si estende fino solo alla 1netà della lunghezza 
del pi i.1 largo exopodite. 
,P lt1nga mm. 4 1/ 4 - 4 3/ 4 , larga mm. 2 ¼-

\TERHOEFF aggiunge che l' ani1nale (come i T1·ogulidi ed 
alcuni coleotteri) è difficile a r·itrovarsi nel suo ambiente 
perchè sembra cl1e la SLtperficie ciel corpo clell' animaletto 
elimi11i un sec1·eto sottile ed attaccaticcio al quale aderiscono 
piccolissime particelle della polvere delJa caverna, dimodochè 
il do1·so diven t.t oscuro, opaco e color· clella terra. Ed io osse1·vo 
che cruesto fatto non è particola1·e di qltesta specie, ma si ve
rifica in molti Triconiscini (p. es. I-Iaplophtlialn1us) e altri Iso
podi terrestri. 

\T. - Il gene1·e Notoniscus CHILT. 

Col nome di Haplophlhalmus Helmsii CHILJ'ON nel 1901 
(1 p. 119 , pl. 12, fig. 3) descrisse una nuova specie raccolta 
( da R. HELl\IS) in un esemplare a Gre)rmouth nella Nuova 
Zelanda. Pur assegnando questa specie al gene1·e Haploplhal
mus Egli fece notare che differiva dal genere quale fu descritto 
da SARS per avere i tre pri1ni pleoniti (non i due primi) pic
coli e senza espansioni laterali, cioè epimeri. In seguito nel 1909 
( 2 p. 662) descrisse un' altra nuova specie , Haplophthalmus 
aust1·alis, 1·accolta ( da lui , CHAJ\IBERS e Du BARRES) su legno 
marcescente e su radici di piante nell'isola di Campbell (al sud 
della N. Zelanda), la quale presentava pure lo stesso carat
tere suddetto : dichiarò allora che p1·obabilmente doveva essere 
stabililo un nuovo gener·e per le due specie sunnominate, ma 
difettando il materiale, attese di averne altro. E così avendo 
infine ricevuto in esame parecchi esemplari di Hapl. Helmsii 
racco! ti (da T. HALL.) sul Monte Algidus (Rakaia Go1·ge, Car
terbury, Nevv Zealand) potè non solo cor1·eggere ed ampliare 
la descrizione già data per questa specie, ma decidersi a sta
bilire per le due specie il nuovo genere Notoniscus (4 p. 418), 
che così caratterizzò : 



Revisione del gruppo degli Haplophthalmi 313 

" Co1·po oblt1ngo, con parte centrale moderatamente convessa, 
con st1perficie dorsale sct1lturata e porta11te gibbosità o tubercoli. 
Testa con fronte sporg·ente a triangolo, ]obi laterali volti 3ll'ingiù, 
piuttosto J)Ìccoli. con estremi1à subacuta. Epimeri del pereion 1) 
espansi a lamine e sporgenti c1uasi orizzo11taJmente, discontin11i. 
Pleon cl1.e 11011 si restringe improvvisame11te ris1Jetto al pereion, 
con lami11e epimerali dei tre p1·imi segmenti molto piccole o as
senti, c1t1elle del 4° e 5° pleonite bene s,1iluppate, lamellari ; telson 
con margine posteriore troncato. Occhi piccoli con più di un ele-
1nento visivo; anten11ule, antenne e parti boccali come in Tl'icho
niscus. Pereiopodi pit1ttosto corti, no11 crescenti molto in lt1nghezza 
dai primi agli ultimi : setola del dattilopodite come in Trichoni
scus. Uropodi con exopodite ed endopodite piuttosto largamente se
pa1·ati, subeguali ,,. 

L' A. nel primo esemplare di Not. Hel1nsii trovò il flagello 
delle antenne este1·ne fo1·mato di tre a1·ticoli, in quelli del 
l\1onte Algidt1s trovò che comunemente era di quattro ed io 
credo che dobbiamo attenerci a questo ultimo 1·eperto. In Not. 
australis Egli trovò il flagello delle stesse antenne costituito 
di 4 o 5 articoli subeguali. Questo fatto unito ad altre diffe
renze che compa1·iscol10 nelle figure di CHtLTON forse potrebbe 
giustificare una suddivisione in due sottogeneri. Ad ogni modo 
io credo che nella diagnosi del genere si potrebbe aggiungere: 
Antenne esterne con flagello a non meno di 4 a1·ticoli. 

Pe1· brevità io non riporto la descrizione delle due specie, 
ma solo le due figure di CHILTON rappresentanti le due specie 
viste in toto da] lato dorsale e credo che ciò sia sufficiente 
per dare una idea chiara delle stesse. 

Con l'aiuto di tali figure e riferendoci al la descrizio11e del 
genere noi possiamo convincersi che si tratta di un genere del 
gruppo degli I!aplophthalmi, nel quale trova un affine in Cy
phoniscellus VERH., con il quale condivide la pa1·tic0Jarità della 
atrofia degli epime1·i del 3° pleo11ite, 1na dal quale si differen
zia a colpo d'occhio per il numero degli ocelJi che sono tre 
(mentre in Cyph. mancano), per avere il flagello delle antenne 
esterne con 4 o 5 articoli (mentre in Cyph. sono tre), pe1· la 
mancanza riel rilievo sul tergite del 3.0 pleonite. 

1) L'Autore li chiama " Side plates of body ,,. 
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\'I. - Il ge11e1·e Chi/tonia ARC. 

l11sie111e co11 i dt1c ~\7oloniscLLS st1t1110111i11~ ti, Cr-cr1T,'L'GN ( 4, 
p. 424, Tav. 37, fig. 23) clescrisse t1na ·nuova s1)ecie che deno
minò HaplOJ)hll1al111i1s lasn1a11icizs. 

Seconclo l' At1lore qt1esta specie s0111iglia, pt1r cliffere11do 1 

acl Hapl. ,ile11gii. Egli pur col locandola nel genere HaJJlopl1.
t/1aln1izs, riconosce che ha lre ocelli i11vece cli uno e che i seg
menti del pereion 1100 sono latc1·c:1l mente discon ti11 t1i. Questi 
caratteri e specialmente qt1ello del n t1n1ero degli ocelli, unita
mente al 1111mero degli articoli del flagello delle antenne esterne 
e della forma pii1 convessct e pit1 raccolta cli t11tto il corpo, 
qt1ale apparisce dalla figt1ra che io riporto 1) sono pii.1 che 
sufficienti 1Je1· staccare CJttesta specie e costituirne il tipo di 
t1n nuovo ge11ere che in,rero no11 ha, al111eno per quanto è noto, 
corrispondente nella fauna paleartica. Questo gene1·e io dedico 
all'insigne carcinologo pròf. Dr. Ch. Cr-rLLTON e denomino Cl1il
Lonia, clel c1t1ale l't1nico 1·appresentante è per ora Chili. tas111anica. 

Chi/tonia tasmanica CH1r~·r . 

• 

Cosi descritto dal l' au tare : 
Cor1lo oblu11go ovale, piuttosto convesso; epimeri dei pereio

niti non molto prolungati e ri,rolti pit'.1 o meno all' ingii1, quasi 
contigui ; superficie dorsale di ogni pereionite con cit·ca sei t11ber
coli o gibbosità disposte in modo da formare dei rilievi longitudi
nali l11ngo il pereion, dei quali il paio di mezzo situati presso la 
linea mediana e gli altri più lateralmente: le gibbosità pii1 laterali 
meno disti11te delle altre. Superficie del pleon q11asi liscia; i primi 
due pleoniti corti e senza espansioni laterali 1); i I 3°, 4° e 5° pleo
nite con espansioni moderatamente larghe. 

La testa con s11perficie irregolarmente tubercolata e scabrosa, 
con la fronte sporgente in un tubercolo bi lobato. Lobi laterati pic
coli e che non sporgono molto dalla testa... Occhi con tre ocelli. 
Antenne corte; flagello lungo q_11a.nto J't1ltimo articolo dello scapo, 

1) Da questa figura risulta che la for111a complessiva del corpo diffe
risce alquanto da quella del genere Haplophthalmus e ricorcla la forma 
cl1e ira i Porcellion.i11ae })resen la il ge11ere Cylisliciis. 

2) Ossia e1)in1eri. 
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da quel_li paleartici e che la regione paleartica presenta come 
caratteristici i generi Haploplillzalmus, Leucocypl1oniscus, Bud
delundiella , Cyphoniscelli1s , cent1·0 di formazione dei quali 
molto verisimilmen te deve essere stata la sottoregione medi
terranea. 

Gen11aio, 1923. 



, 
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S piegazio11e del le T avo I e 7-8. 
• 

Tavola 7 

1. - Haplophtl1almlls Mengii ZADO. - - -· visi.o dal lato dorsale. Ingr. 
. 30 

circa 
1 

2. - Haplophtl1aln1us 
. 30 

da11icus B. f ~ ,]1 visto clal lato dorsale. Ingr. 
circa 

1 
3. - HaJJlophlhal111us Nlonticellii ARc . 

. 24 
c1rca 

1 
4. - Notoniscizs Helmsii C1-11LT. - \'isto 

\
0 

(riprodotto da Chi 1 lo n ). 
5. - Nolonisclls australis C1-11LT - \ 1 isto 

~
1

2
- (rip. da Chi 1 ton; 

6. - Chillonia tasrnanica CHILT. - Vjsto 
18 (rip. da C 11 i 1 ton) 

Tavola 8. 

,....,ì visto clal la lo rlorsale. lngr. 

clal lato dorsale. lngr. 
. 

circa 

• 
dal lato clorsale. Ingr. ci rea 

clal lato rlorsale. Jngr. circa 

7. - Leucocyphoniscus uerrtzciger VERH. - Visto dal lato dorsale (rip. 
da Ca r 1). 

8. - Leucocyphoniscns gibbosus CARL. - Quarto pereio11ite in sezio11e 
trasversale co11 il 4° paio di pereiopodi. l11grandito trip. da 
C a r I). 
Ep, epimere; Sh, tubercoli di senso; Co, coxopodile; Ba, 
basi podi te; Is, iscbiopodite; 1Vle, 1neropodite; Ca, carpopodite; 
Pr, propodite; Da, dattilopodite . 

. , 9. - Leucocyphoniscus Doli/usi CART~.-Ultimo pereionite, pleon e pleo
lelso11 visti dal lato dorsale. Ingranditi (rip. da Ca r 1). 

,, 10. - Buddelizndiella armatci S1L\'. - L'intero a11imale a vvollolato, vi
sto dal lato destro. I11granclito (rjp, da Silvestri). 

,, 11. - Leucocyphonisclls Dollfusi CARIJ. - I/animale intero visto dal lato 
destro. lngrandilo (rip. eia Ca r 1). 

RicE>,·uto il l2 gennaio 1923 Finilo di stamp::ire il 0 I :igosto 1923 
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